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Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
Ì sotto cui si spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio cent. 8 in Firenze. —, Un foglio’ arretrato cent. 10. 


Si pregano i signori, Associati 

il cui abbuonamento scade col 31 
corrente e coloro i quali «deside- 
| rano. di abbuonarsi, a far perve- 
nire la domanda ed <il’ prezzo 

| d'abbuonamento in tempo; affine 


zo | di evitare ritardi e sbagli mella 
ro spedizione del giornale. 
ersi Non si‘ accettano’: francobolli 
x in. pagamento. 
da 1 signori Associati sono) pre- 
SA gati di unire alla domanda - di 
va abbuonamento LA FASCIA IN 
“ CORSO. 
petà gi A 
ala o di soul 
rile 
Firenze, 28 ‘agosto 

ro r_  — a 
da IL MEETING DI NAPOLI 
gi | Noi non. possiamo credere che se la 
Spe- questione dello scioglimento della Camera 


fa discussa nel Consiglio dei ministri, questo 
provvedimento possa essere stato suggerito 
dalla prospettiva di quell’ adunanza, che 
l Opposizione annunciò di voler tenere a 
Napoli. Sarebbe strano che ad un atto, 
certamente inopportuno, ma che non esce 


da questo lato ‘ed accomodarsi în questo 
ragionamento. 


O queste manifestazioni sussurrone, tea- 
trali, di cui sì compiace la nostra opposi- 
zione, non sono del gusto, come speriamo 
e crediamo, delle. nostre popolazioni e, per 


quanto. possa essere molesto il frastuono 
che si vuol fare..a Napoli, questo produrrà 
una salutare: reazione in tutto il paese, 
nel quale il governo troverà maggiore ap- 
poggio e soccorso. 


O, queste. manifestazioni vanno vera- 


mente a versi della. maggioranza, ed în 
allora: non vi.sono precauzioni che bastino ; 
impedite da una parte, sorgerebbero da 
cento altre ; sarebbe come in Francia, dove 
gli.uomini più seri non isdegnano fare una 
dimostrazione a. proposito: della. Lanterne e 
dove tutta Parigi ‘si commove perchè il 
‘bambino di Cavaignac. ha rifiutato il pre- 


mio. Bisognerebbe Ti a finirla un 
qualche giorno come in Francia, auguran- 
dosi, cioè, di poter divenire un paese grande, 
prospero, considerato, ma liberale: mai. 

E non ci .sono oh ch che tengano. Se 
mettiamo nella pentola dei fagiuoli, è inu- 
tile che dopo andiamo colla mestola a cer- 
care dei cavoli. ; 

Se gl’italiani ‘avessero il temperamento 
francese, l’inconsideratezza che li spinge a 
fare in un momento d’' ebbrezza ‘quello. di 
cui si pentono ‘quando hanno la testa se- 
rena, lo stesso entusiasmo per le apparenze 
della libertà, .non per .la libertà vera, le 
stesse smanie pei cambiamenti, è certo che 
in Italia le cose. pubbliche non tardereb- 
bero ad avviarsi come andarono in Francia. 

Del resto, non è poi una gran disgrazia 
l'essere come la Francia, la quale, se non 
è la prima, certamente non è seconda ‘a 
nessuna delle potenze europee, quantunque 
si compiaccia alternare fra il dispotismo e 
l'anarchia. 

Ma noi abbiamo fede. che le nostre po- 
polazioni, se non uguagliano quelle della 
Francia nella svegliatezza, nell'amore al 
lavoro ed ;in tante altre belle qualità che 
fanno del popolo ‘francese quasi il primo 
popolo del mondo, le vincono se non altro 
nella calma, che è tanto.necessaria per ben 
governarsi nella vita politica. 

Noi abbiamo visto dal 1848 în qua tanti 
tentativi. per mettere in onore la parto co- 
mico-drammatica ‘della ‘vita politica, senza 
che nessuno di questi riuscisse; e speriamo 
poter concluderne non essere veramente 
roba che va a ‘sangue ‘del nostro popolo. 
Dove sono i clubs? Che figura hanno fatto 
tutti i meetings ‘annunciati e strombazzati 
con tanto sussurro? Sono caduti innanzi 
all’indifferenza,. a quel. sorrisetto  sardo- 
nico che si vede su tutte le labbra e che 


Sabato, 29 Agosto 1868 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 34, pianò terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N 19. 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi ar Piet, Ho J. J. Rousseau, N. 8; a Londra 

elisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill: t-End 
N. 1, Cecil Street Strand. ndo cent 

Le lettere ed'i reclami devono essere inviati. 
del Giornale. — Non si restituiscono i tion 

Per gli Abnunzi rivolgersi all’Ufficto generale d'Annunsi sui Giornali 
di A. Danra Fxnnoni agente commissionario, via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L. 1 la linea, 

Gli abbuonamenti che si prendono per' l'estero devono pagarsi in‘oro, 


alla Direzione 


farebbe. gelare 1’ entusiasmo: în ogni più 
scalmanato: giacobino della terra. 

Succede in Italia a quei politici che 
vogliono servirsi di questi mezzi, ciò che 
succede a quelle maschere che si dimen- 
ticano della campana della quaresima. Nella 
mattina delle Ceneri possono ben moltipli- 
care i loro lazzi ed i loro scherzi, ma si 
incontrano in certi sguardi che li avverte 
essere l'ora di andare a letto e di cambiar 
di vestito. E bisogna ubbidire; non vi ha 
ostinazione ' che tenga, bisogna ubbidire a 
questo comando che nessuno dà, ma che 
si legge nel volto di tutti. 

Adesso di questa radunanza dell’opposi- 
zione a Napoli è precoce il voler giudi- 
care. Dopo che le Camere sono chiuse, ha 
forse l'opposizione trovato un qualche nuovo 
programma infallibile riparatore di tutti i 
nostri mali, che si voglia. esporre per 
primo dinnanzi ai napolitani? Chi lo sa? 

Il meglio sarà di attendere, perchè po- 
trebbe anche darsi che questa opposizione 
ci facesse. una. grata sorpresa. Non man- 
cano in quel partito molti individui, che, 
presi isolatamente , sono uomini di molto 
giudizio. 


Non sarebbe impossibile che facessero 
prevalere questa loro qualità e riuscissero 
ad imprimerla nel partito a cui apparten- 
gono, che finora di giudizio ne ha m 
strato. forse un po’ pochino. " 


——— n———_—m_m 
LA STAMPA FRANCESE 


Togliamo dal Pays il seguente articolo se- 
gnalato dal telegrafo : 


Per ciò ehe concerne l'attitudine della Francia 
rispetto alla Prussia, noi abbiamo spesso dichia- 
rato che non v'era che un mezzo par l’impero 
d’essere fedele alla proprie tradizioni di glorie e 
di sicurezza, e che questo mezzo consisteva nel 
far la guerra il più presto possibile. 

Noi crediamo il momento opportuno per insi- 
Stere di nuovo energicamente su quest'idea pas- 
sata da noi allo stato di convinzione. 

L'imperatore ha dichiarato a Troyes che nulla 
minaccia la pace auropea, e l’imperatore ha fatto 
bene ad esprimersi in questo. modo, poichè il 
capo d’una:grande nazione come la Francia non 
può svelare avanti i suoi progetti, se ne ha, @ 
sollevare intempestivamente una di quelle qui 
stioni formidabili che si devono decidere la vi- 
gilia per essere sciolte l'indomani stesso, 

Tutti sanno in quale situazione difficile, im- 
barazzante, noi ci troviamo dalla battaglia di Sa- 
dowain poi. 

Noi abbiamo ceduto davanti alla Prussia sugli 
affari del Lussemburgo, e dopo la concessione 
forzata delle conferenze di Londra, abbiamo do- 
vuto assistere: per forza colle braccia incrociate 
alla non esecuzione del trattato di Praga ed al- 
l'invasione della Germania tutta. V'è in tutta la 
Francia, da due anni.a questa parte un senti- 
riento di patriottismo indegnato che non si deve 
celare al governo e sul quale desideriamo di 
chiamare tutta la sua attenzione. Gli ‘affari sof- 
frono © languiscono, il sentimento nazionale si 
inquista d'una longanimità che sembra, agli ‘oc- 
chi di coloro che amano l’impero, una dimenti- 


N 


canza dei suoi più gravi interessi. Ecco due anni | 


che nella città come nelle campagne si domanda 
quando avremo la guerra ? 

Ebbene | che il governo ci badi 1 4 

Il santimento nazionale potrebbe stancarsi è 
spuntarsi, ed esser privo, in un dato momento, 
di quel vigore che può sfidare circostanze dive- 
nute fatalmente difficili; 

La pace non è una soluzione. Essa ritarda in- 
definitamente il momento delle spiegazioni, e più 
si aspetterà, e-maggiormente cresceranno le dif- 
ficoltà. 

Nessuno più di noi ama Ja pace, ma vi sono 
paci più infelici delle guerre ; la pace di cui go- 
diamo è una di queste. 

E su di ciò non vè:che' una sola parola in 
tutta: la Francia. Ognuno, attende la: guerra da 
‘un. giorno all’altro, Tutti sono d’ accordo sulla 
necessità che v'è. un giorno o l’altro di gettare 
la spada di Brenno nella bilancia della Germania. 

Dunque che cosa attendate ? Il vostro esercito 
è pronto. I vostri armamenti sono compiuti. I 
Miliardi vi giungono frettolosi e fiduciosi. 

Aspetterete voi che'i vostri nemici siano più 
‘pronti di noi, e ripetere lo”sciagurato «detto di 
Fontenoy: « Tirate.i primi, signori prussiani! » 

Se essi tirano .i primi ls loro palle possono 
sfiorare i.campanili di Strasburgo o di Nancy, 
mentre hanno abbastanza monumenti a casa loro 
per servirci di bersaglio. 

Ah! se si dicesse, se si credesse, che la pace 
potesse. esser durevole , noi comprenderemmo 
che sì tenti di mantenerla con tutt'i mezzi pos- 
sibili. Ma:tutti sono d’accordo' sulle ‘ragioni che 
rendono la guerra inevitabile. Conviene dunque 
affrettarsi. 

Se Enrico IV avesse potuto fare la sua guerra 
di Germania, avremmo soffocato nel germe l’a- 
quila imperiale d’Austria, ed una semplice guerra 
ci avrebbe risparmiato le guerre che hanno 
insanguinato } Europa, dalla Valtellina sotto 
Luigi XIII sino a Solferino sotto Napoleone III 

La Prussia attualmente è- allo stesso : punto 
dell'Austria sotto Enrico IV.. L'impero d’Austria 
è finito, l’impèro di Prussia incomincia. 

Se voi attenderete ancora, non strà più una 
campagna, due campagne che bisogneranno, ma 
cento anni di guerra accanita. E chi sa che cosa 
avverrà! Dio protegge la Francia, è vero; ‘come 
lo disse l’imperatore, ma bisogna aiutare Dio. 

E non è un sentimento di ostilità contro la 
Prussia, un pensiero di gelosia militare, un im- 
peto guerriero che ci dettano queste righe; è il 
sentimento profondo delle necessità che pesano 
imperlosamente su di noi. 

Luigi Filippo aveva il diritto di lasciar dimi- 
nuire la Francia. Sotto ‘un Napoleone «ciò non 
dev'essere neppure tentato. 

L'impero è la pace, ma la pace gloriosa dopo 
la guerra gloriosa. È la pace che seguì Sebasto- 
poli, che seguì Solferino, ma non la pace di Sa- 
dowa. 

Se noi non parlassimo, noi, la cui devozione 
all'impero non è discutibile neppure pei nostri 
nemici, chi dunque parlerebbe ? 

Gli amici devono avere il coraggio di spiacere 
talvolta ; questo coraggio: noi l’avremo sempre. 

Venne: pubblicato un notevole opuscolo intito- 
lato: Quale è il nemico ereditario della Germania ? 

Dal canto nostro, noi faremo una seconda in- 
terrogazione: Quale è ormai sl nemico ereditario 
della Francis? " 

E ad ambedue risponderenao : È LA PRUSSIA. 


ine: 
INDIRIZZO DEGLI CZECHI 


Ottantun deputato alla Dieta di Praga hanno 
consegnato al gran maresciallo di Boemia una 
nota che spiega il motivo della loro asten- 
sione dei lavori della Dieta. 


La Corr. gen. autr. del 25, da cui togliamo 


i seguenti passi dell’indirizzo, lo chiama una 
vera sfida all'Austria. 

La professione di fede politica dei deputati 
czechi è la seguente : 


Sino al 1848 i paesi della Casa d’Anstria non 
formavano ‘uno Stato uniforme ; essi erano divisi 
in Istati posti in condizioni diverse rispetto alla 
dinastia ; questi Stati. erano riuniti in una nio- 
narchia sotto una dinastia comune in forza d ella 
prammatica sanzione. La. Corona di Boemia, so- 
pratutto, comprese le provincie che ne fanno 
parte, non fa mai Jegata da un'unione re‘ale con 
uno Stato austriaco ed ancor meno con wao Stato 
cisleitano; essa era riunita ad una monarchia, al 
pari degli altri paesi della Casa d’Absbwrgo, per 
diritto alla dinastia ereditaria,. comune ‘a tutti. 

In caso d’estinzione della Casa regnwrate, il re- 
gno di Boemia ha il diritto di eleggr.re libera- 
mente, senza riguardo per gli altri ‘paesi della 
Casa d’ Austria, un re, e di formare-così uno 
Stato indipendente, 

Secondo la costituzione storica | del: paese, se- 


condo il Messaggio imperiale del’’8 aprile 1848, 
i rapporti politici del.regno di Boemia col so- 
vrano della famiglia regnante. n'n possono essere 
modificati legalmente .0 va}idamente, senonchò 
mediante una nuova conven' zione fra il re di Bve- 
mia ed ì rappresentanti 0'dinari .e legali della 
nazione boema, 1 

Eccetto una delegazir ne indipendente dalla 
corona di Boemia, nomir 1ata dalle Diete dei paesi 
boemi per gli affari com uni a tutta la monarchia, 
non esiste, all'infuori delle Diete boeme, nessun 
corpo rappresentativo od amministrativo, com- 
preso il Reichsrath citileitano, ovvero altra de- 
legazione, che possa a ssumere per conto di que- 
sto regno una parte .del debito di tutta la mo- 
narchia, che possa imp orgli tasse o contrarre per 
lui impegui valevoli. 

A cominciare dal momento in cui il monarca 
stesso si allontana dal vrincipale tanto 
del diploma d’ottobre che della patente di feb- 
braio, consistente. nella. «trasformazione. d'una 
monarchia, composta ed ass'oluta, in uno Stato 
solo e costituzionale e scuote così‘ nelle loro 
basi-quelle leggi fondamentali della monarchia 
colla creazione di due Stati e di qualche costi- 
tuzione , i diritti ed i doveri .che ne emsnano 
perdonofallora la loro validità. soggettiva ed ob- 
biettiva. 

I deputati della Dieta di Boemia non avevano 
nè diritto, nè mandato per eleggere od entrare 
nel Reichsrath com’è costituito‘ oggidi ; essi non 
avevano il diritto di nominarvi delegazioni e di 
mettere in contumacia la gran maggioranza delle 
‘popolazioni della loro patria con cui queste de- 
legazioni sono in evidente opposizione. È perciò 
che si deve scorgere tuito ciò che vi hanno de- 
ciso come un semplice fatto che non impegna 
menomamente il regno di Boemia. 4 

Non è possibile di appianare equamente que- 
sta quistione senonchè medi,nte una transazione 
fra il nostro Re ed i rappresntanti legali della 
nazione boema. h È 

I rappresentanti . dovrebbero. 6ssere nominati 
secondo . una legge. elettorale che tratti sullo 
stesso piede. d’ uguaglianza Je due nazionalità 
della nostra patria e. mettendo. dappertutto în 
pratica l'applicazione uguale. degli stessi. prin- 
cipii; ed è nostro desiderio d’intenderci coi no- 
stri compatriotti tedeschi riguardo alle ‘istitu- 
zioni destinate ad impedire che l’ una 0 l'altra 
nazionalità del paese sia lesa. per il solo ed unico 
effetto d'una maggioranza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Iseo, 25 agosto. — Teri l’altro. un'oletta comi- 
tiva d’industriali, tra i quali un ingegnere russo 


; © | per nulla dalla legalità, si dovesse opporre 
una misura di tanta gravezza. Le. conse-. 
a guenze sarebbero peggiori di quelle.che si 
I, 00 vogliono evitare. Non è la qualità del de- 
orto, putato che può. aggiungere peso alla loro 
"rel adunanza ed ai Jloro discorsi. Disgraziata- 
voor | mentò sino» adesso in Italia, e nell'Italia 
I bassa meno che in quella superiore, il 
EN prestigio di queste funzioni non ha .potuto 
- elevarsi molto alto. Il capriccio di certi 
di elettori ha schiuso le porte della sala dei 
barba Cinquecento a certi ‘individui , che , via, 
gli non è poi inesplicabile questa moderazione 
yirea di prestigio che sopra abbiamo annunziata. 
RA Ma questa qualità di deputato invece è 
unto un freno per coloro che né sono ‘insigniti, 
I e se, come, privati, i signori. Nicotera, Laz- 
nario | zaro, ecc. sarebbero disposti: a. dirne un 
i To sacco, come deputati sì credono ‘obbligati 
Het a vociarne soltanto -una mina. 
L’adunanza sì terrebbe ugu:ilmente, ma 
"pr figurarsi. che profluvio di retorica, che 
GA straripamento .d’indegnazione. vi si. avreb- 
To- | be, quando i radunati potessero giovarsi 
rich delle immagini variate sul tema del po- 
tere tremebondo , ‘e. quando avessero ‘a 
mont | punzecchiarli anche il dispetto di non aver 
5,00 | potuto approfittare: del-viaggio gratuito? 
n, 00 Bisogna dunque mettere il cuore în paco 
Janta . se 
l VIZI IEEE I RARE INI O ZI 
I 
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zioni ” 
agine 
cn XX: : 
vo CRONACA GIUDIZIARIA 
Gir f sari ' 
[868 Svco, = Sì comincia a pronta) a Dies 
i _ processo e; sorte d nti 
nin _ rg serqua di proverbi, ed altri; pe 
80. giunta — Uccellagione di Papa Pio Il 3 
Mai Tra atpnoto in paradiso — La legge Cincia 
i — Un giudizio di Diogene — Un altro avvo- 
Li: cato frate — Pazzi litiganti e pazzi deliranti 
i col- ‘Un paio di forbici — Due capponi pelati — 
sini Sisto V ritrova un mezzo speditivo per finire 
1868. i processi — San Tommaso «e il cancelliere 


Daguesseau. — Una, lezione di buona creanza 
— Legali arricchiti e clienti impoveriti — La 
mania del litigio — L’asino di Marcone —. Un 
beniamino del ministro delle: finanze —: Una 
fiumana di articoli di “legge — Dialogo fra un 
pretore e un temerario litigante — Un codice 
gui nella bottega d'un armainolo — Un 
argomento extra-le -_ ito epilogo ti 

Corte d'Assìse, Crt o a 


Narra la favola, che. un giorno due poveri 
pescatori sì contrastavano la proprietà di un’o- 
stries, che insieme avevano presa : 


« Stavan già per decider 1’ asp; 
Alluso dei Bovrami Ere lite, 
Col venire alle mani. » 


77 ROM 24 
, 


quando a casò ‘passò loto appresso un ‘giu- 
dice, cui i litiganti deferirono la decisione 
del piato. 

Accettato l’ufficio, ei primieramente, secondo 
lé buone regole di procedura , ‘sequestrò in 
sua mano ad ogni miglior fine ed effetto il 
subietto della controversia, e poi diedela'pa- 
rola ai litigantit 

— Fui io il'primò a veder }’ ostrica ,  di- 
ceva l’uno, e la mostrai a luî. ; 

— È vero” Teplicava l’altro, ma iò foi il 
primo a'metterigli le mani sopra. ©‘ 

L'arbitro, mentre così parlavano, odorava 
l’ostrica, e quind’ebbe chiusa la discussione, 
divise i gusci è ne consegnò lorò uno per uno. 

— E la polpa a chi tocca, signor giudice ? 
— chiesero un po” meravigliati i litiganti. 


— Questa, egli replied, è a me dovuta per 


le spese del processo, 


«E in faccia agli affamati litiganti 
H Sana Racines la rina: 

4 © che adoprar conviene 
Colla gente dabbene , DEBBIGEATO 
Giustizia e carità, 

La masticò con molta gravità. » 


Tale è la sorte di tutti i litiganti, ‘onde 
nella boeca del’ popolo ‘corre il proverbio, che 
è meglio un imagro accordo d’una grassa sen- 
tenza, @ a questo tengono compagnia altri 
detti volgari di pratica prudenza, non indegni 
della nostra meditazione, @ sono i seguenti : 
— Chi ai piati sî avvicina, a ‘miseria s’iu- 
cammina: — Colle mani m mano non si va 


dai dottori: — Di tre cose il Diavolo si fa in- 
salata : di lingua d’avvocati, di dita di notai, 
e la terza è riservata: — Il ilitigare. è uno 
smagralitiganti e ingrassavvocati: — La veste 
de’ dottori. è foderata dell’ ostinazione dei 
clienti: — Gli sciocchi e gli. ostinati. fanno 
ricchi gli avvocati: — Piatire, dolce impove- 
rire: — Procuratori, pelatori, piluecatori, pe- 
zieolatori, : 

Anche la Santa Madre Chiesa volle dire la 
sua in questa faccenda: il sommo Pontefice 
Pio Il (Enea Silvio Piccolomini) paragona in- 
fatti i litiganti agli uccelli, i tribunali ai pa- 
retai, i giudici alle reti e gli avvocati agli 
uecellatori, e nell’inno che cantavasi nella fe- 
sta dell'avvocato Sant'Ivo, si diceva sénza am- 
bagi, che 

Sanctus Yvo — Erat Britus, 
Advocatus — Et non latro, 
Res miranda — Populo! 

Valga ora qualche esempio a dimostrare le 
gratole e la rapacità di alcuni legali, ai quali 
‘invano la legge Cincia presso i-romari vietò 
di ricevere qualsiasi munuscolo dai clienti: | 


« Causidicos nullas jussit habere manus > 


Diogene ‘certa ‘volta’ fu scelto ‘per’ arbitro 
in una questione fer un usuraio ed un av- 
vocato,” ed emanò questa breve sentenza : 
consîdérando che il primo ha rubato effetti- 
vamente, e tutto ciò che possiede il secondo 
Pha tolto ai suoi clienti; li-condannò tutti e 
! due. 


Un avvocato , ‘e questo lo racconta il Do- 
menichi nelle sue Facezie; dopo molte liti che 
egli aveva «vinte, si fece frate, e poichè fa 
posto a procurare le faccende del monastero, 
essendo sempre perditore in tutti ‘i piati ehe 
si faceva, dimandato' della cagione di ciò, ri- 
spose: gli è che ora mon'mentisco più come 
una volta. ° 


« Trovandosi mn richissimo avvocato 
(Al fatal punto di dover morire ; 
Allo spedal dei pazzi fe un legato 
D'ottantamila ‘talleri con dire: 
— Gli ho guadagnati ai pazzi litiganti, 
E ne fo un dono ‘ai pazzi deliranti. — » 


Contendevano fra loro dme avvocati tanto 
fariosamente , che gli spettatori incomincia- 
vano a temer: forte che venissero alle mani, 
ma uno di costoro: — Non abbiate timore, 
disse, chè eglino sono come un paio di for- 
bici ; una lama non-toeca mai l’altra, ma di- 
sgraziati quelli che si mettono in mezzo ! 

Maillard, parlando ‘degli avvocati: del sno 
tempo, dichiara apertamente. che prendevano 
a derlris et a. sinistris e racconta a proposito 
il seguente aneddoto : un contadino invocò il 
patrocinio d’ un avvocato; e questi glielo pro- 
mise: due ‘ore dopo si presentò un ricco allo 
stesso avvocato, pregandolo ‘a volerlu  difen- 
dere contro il suddetto contadino, ed accettò 
similmente anche questa difesa. Venuto il 


giorno in cui:doveva diseutersi la ‘causa, il 
contadino andò a trovarè il suo patrocinatore, 
| il quale gli fece noto che non poteva essere 


altrimenti il suo avvocato, perchè avava ac- 
cettata la difasa del suo avversario : — Però, 
aggiunse, vi raccomanderò ad. un altro legale 
mio amico, .che saprà. dire .il, fatto vostro. -— 
Ciò detto, scrisse.il seguente biglietto ad al- 
tro avvocato : — Mi sono capitati fra, mano 
due bei capponi : ho.scelto.. il più. grasso, 
e mando a. voi il secondo,;;.io,dal mio canto 
pelerò il:mio, e woi pelate.il vostro, e buon 
provi faccia. sd 

Erano venti anni che «un; procnratore di 
Roma mandava in lungo mn. processo; Sisto V. 
dietro le. lagnanze del. cliente, lo mandò a 
chiamare e gli ordinò di spedire il processo 
nel termine di tre giorni. La mattina del 
giorno successivo la causa, gra. finita, e dopo 
il mezzodi il: procuratore tirava le cuoia sulle 
forche. i ° sli 

Tali gli aneddoti che mi, sovvengono, alla 
memoria, a. riprova di ciò che ho detto in 
principio ; del resto lungi,.da me il pensiero 
di menomare la riputazione di quegli onesti 
giureconsulti nei quali San, Tommaso.. ritro- 
verebbe i cinque requisiti, a, suo. credere,. in- 
dispensabili al retto esercizio. della, -loro pro- 
fessione, vale a dire la scienza , la diligenza 
negli affari, Ja carità pei clienti, il disinte- 
resse e l’aborrimento dalle cause ingiuste: 
ad essi il cancelliere Daguesseau non-avrebbe 
bisogno di ripetere"questifaurei insegnamenti, 
oggi quasi dimenticati : —.« Lo zelo; che 
portate alla difesa dei vostri clienti, non sia 
tale da rendervi.ministri delle loro passioni 


ed organi della malignità; rifiutate alle vo- 


TS 


ed unovfedesco, si ‘récavano costi per esaminare 
Ja iittova Tacchifa a vapore che scava lavtorba 
la spapola con, tit «preparato chimico, © mediante 
tubi, la spinge in cassette laterali, e quindi sul 
{terreho, dove in ‘pochi giorni passa, ad' uno stato 
di vera pietrificazione. 

Il generale Turr, che, unitamente al conte Lara, 
otianne il privilegio di quella fibbricazione nel 
Regno, ha posto in opera tutta quanta la feno-. 
menalo, sua attività onde superare le molte diffi - 
coltà tecniche e finanziarie. che vi s'erano oppostè” 

Egli ba potuto, costituire una Società. italiana, 
con un ingente. capitale, che valga a portare in, 
tutta la Penisola i benefici di questa scopertà,, 
dacchè la, torba,.così. preparata, supplica, al. car, 
bon fossile , @ se occorre un maggior consumo. 
“nel ragguaglio da 100 a 70, il di Jei costo non 
giunge al 50, per cento. di quello del carbone 
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leso. 

Oltre le difticoltà finanziarie, farono dal gene- 
‘ràlé Turr superàte anche lo tecniche, dacchè per 
cattiveria del costruttore «francese, che woleva 
divérsamente disporre della macchina, essa giun- 
gevi imperfetti; e ci volle la di lai energia per- 
chè venisso ultimata a dovere. Essa è una spotie 
di pontone galleggiante; e fa-tuttò le operazioni 
sitizi bisogno ©he la torba sia scavata ‘a'*matiò 
d'iòmo; al primo esperimento essa sî presentava 
‘’ibal'ferma © lisciava dubbiodi frequenti rotturò, 
è devesi al generale Turr l'eggiunta di ui brae- 
cio di ferro che poggia sul’ terreno, mediante il 
‘quale sbno tolte tutte Je oscillazioni ed i pericoli. 

‘Attualmente ‘quella macchina scava oltra a 350 

° faetri cubi di torba al giornb, î quali giudgeranno 
‘’8ifio & 500. Appena ‘il’ personale addetto avrà 
— presò la necessaria pratica, si può essere certi 
che in una stagione’ produrrà nor meno di dieci- 
* mila tomnellato, di carbone. © © 
OTT Tutti ‘quanti assistettero all'esperimynto ne fu- 
‘ono veramente maravigliati, sîa'per lo stato quis 
“fossile al quale’ vien ridotta’ la torba, prentendo 
"il nome di gone Lara, sid pel congegno vera- 
. palo AT macchina a matrice di vapore, 
così S 


LI 
del 
‘sciolto un doppio problema, quello 
acchina pa destazin del tor, è 
sa carboîizzero la tofta #1 punto da sup 
7 SIRO caro Gui. Li 
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+1 Fu pubblisato di xecente, scrivo Îl Corriere 
Mercantile (del 27,,un altro volume dell’ ofli- 
ciale .rapportobaustriaco sulla campagna del 
4866; chs riguarda i fatti d’ arme | in Italia. 
> [Risertandoéi a più ampiò estratto, facciamo 
notare i segnenti ragguagli molto interessanti, 
} si "si trovano, i fina “lettera” dell'arciduca 
“Albarto, all'imperatore. citta da ‘esso. t5p- 
‘porto : , : 
«Quanto @llo spirito della truppe: (italiane) 
10:16 notizie più contraddlttorie ; tuttavia mi 
fu dato, rilevare che il numeroso scsorrere della 
gioventù d'ogni, fuogo alla formazione del corjio 
"det ‘rolontari 1° dato rba ’grande’ etcitazione 
agi riti e" 8 ch non può avere qualehe ef- 
each sulla troppa, "mena e 
TOPar ora inmeno invece; a giudicarne da 
all tizie, parò sia ancora’considerevalibente 


cavalli da tti artigliorià testi ancor molto 
a E del'che sf ha una prova in cid che 
le batterie ver in ‘camipagiia da principio con 


“solî A pezzi, e Cho'i parchi alvisionali devono 
a, lasciati Indietro per mancanra' di bestie 
là COLTE bi xi c 


"« Goro dell resto Ja voce! che il governo fran- 
cese ifitenda' verilrò ‘in aîuto ‘all'esercito sardo 
în questa sensibile-pentria di cavalli e ' siési 
amichevolmente ipteso per la consegna deì ca- 

imenti 


valli Can re FT tt 
A itato come eg iva 
quando 8; nemi sso il ipod camente 


e senza alcuna resistenza il basso Po, verrebbero 
hen presto a trovarsi minacciate le nostre co- 
midnicazioni, 6 che l'elèmento rivoluzionario ‘as- 


TARE rr x 


stre parti, rifiutate a voi 

inumano d’uiia! declamazione ingiuriosa)' a 
lungi dal servifivi delle arini della menzogna 
e della calunnia; la vostra delicatezza giunga 
fino ‘a’ sopprimete i giusti rimproveri, quando 
senza vantaggio della vostra difesa, offendono 
un 'avversaridia “o MM oe 


"E'Qui' forso' cadrebbe in atconcio ricordare | 
ierité usato’ in questi‘giorni | aveva 1mparato a memoria come ua pappagallo: | 


ì' avvocato per ‘dard tina lezione alt suo 
avversario , il quale nel calore. della disputa 
batteva spesso léUmabi) sul'tavolo, cosa'iche 
all’altro ‘sembrò ‘assai biesimevolé ; ‘ma ‘anche 
"troppo ho ci dal miowoggetto, ed è pur 
rieeessario ch'io*venga al'grano 

‘Sebbene adanque sia notoria la sorte di- 


STE. 
sui forte in questo paese, il quale ora si stà 


quieto;-fornirebberal + nosiro: avversario di late 


‘suopro di tutte lo risorsa edi stabilirsi sempre 
più solidamente în queste provincie. 

To tal condizione di cososnonemi- pare chesio 
possa, pel momento far altro, che-.occupare una 
posizione sull'Adige fra Montagnana e’ Lioniga; 
così jo tengo Ugualmente d'otchio: e a sbarla le 
due, parti, e, non mi occore più .d’ una marcia 
forzata. per presentarmi al nemico dove scorgessi 
un punto debole, jed affrontarlo con più o meno 
probabilità di Successo. 
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Alla Gazzetta ‘Ticinese del26 scrivono da 


Berna che il generale » Dafsur +ha dichisrato+ 


accettare la presidenza della Conferenza în- 
ternazionale' clie deve aprirsi «in Ginevra“il 5 


‘ottobrè  p. f. per la revisione della conven- 


zione di Ginevra del 1864 circa al migliora- | 


‘mento della sorts dei feriti in guerra; Il Con- 
siglio.faderale ha aperto al, dipartimento po- 
‘litico il-credito straordinario presumibilmente 
occorrente per tale conferenza. 


NOTIZIE ESTERE 


Nella: seduta del» 25: agasto della» Dieta 
proviticiale di Trieste vennero presentite due 
mozioni firinate da buon numero di deputati. 
La prima. chiede ‘che la Dieta nomini una 


(Giunta ‘speciale. incaricata di riferire sulle; 


pratiche,.che teuarfano Jo, scioglimento della 
milizia-territoriale. La seconda, chiede che la 
istessa Dieta nomini una. Giunta.speciale di 


5 membri con incarico di prendere in esame | 


il ‘complesso delle% vario: leggi fondamentali 


‘del 21 dicembre 1867e segnatamente quella | 


«per la quale è modificata la legge fondimen- 


fale del 26 febbraio 18641 sulla rappresentariza | meno finché non soprargiungerà qualche av- di 


dall’ impero , indi le leggi del 15 novembre 
601 an ChE quo ché concernono coperti 
di diritti fra iregni,e paesi rappresantali dal 
«Consiglio. dell'impero .in Vienna.e quelli. della 


Corona sangarica, per-farne analoga relazione , 


all’ Eccelsa Dieta e sottoporre eventuali »pro- 
poste alle.di-lsi deliberazioni. 
Questo due «mozioni. furono entrambe ia- 
I dottat. 
Il Diavoletto di Trieste ha il seguente di- 
|-Bpasalo:tlegrafico da; Brian, 26. agosto: 
lione L'arcivescovo d’ Olmiitz;, il. vestovo di 


| l‘Brinn ed'i deputati federalisti annunziarono 


j Alla Dieta inscritto ‘clie' non compariranno 
‘alle ‘sedute. Dopo” presentata questa dichia- 
IEazione, | #ssemblet passò all’ ordine "del 
| giorno. >, — 


È noto chevil 415 ‘settembre’ \doveva aver 
|'Tubgo a Monaco (Baviera) una* riunione di 
| flenipotenziarii della Baviera”, “del * Wartem- 

berg.e del Granducato di Baden, per delib®- 
| rare sulla formazione d'una commissione ni- 
Jitaro. permanente della . Germania del Sud. 
‘Oggi Jas Gazzetta di Carlsruhe ‘annnnzia che 
! quel progetto venna.\abbandonato., » e» perciò 
\ mon si-terrà più l’anmunziata riunione, D’al- 
| tro: canto pird; tnaì corrispondenza  indiriz- 
Zata da'Monatò alla Gazzetta di' Voss; afferma 
| che il. governo bavarese continua ad oceù- 
parsi atlivamento di quel progetto. Fra queste 


| abbia maggior fond 0. 
“Il Diario Espanol assicura che si parla: a 
| Madrid della possibilità d'un prossimo muta- 
metto della politica generale dive ata Si 
| tratterebbe di formare ‘nn nuovo ministero, 
| ‘preso nella frazione del partito moderato che 
maggiormente s’avyicina all'unione liberale. 
Il maresciallo Coneha e i signori Alfonso Mar- 
tinez e Vahamonde ne sarebbero -i membri 
principali. Anche, il gorris ante di Madrid 
dell’Indépendance Belge riferisce queste voci, 
!T giornali indipendenti di’ Madrid' è ‘delle 
provincie combattono ‘tutti ‘energicamente il 
îl progetto d’un’ alleanza tra la Sprgna ‘è Ia 
Francia. retin beat: st È 


difettoso lato; tire per cid 'che | due contrarie a: non sappiamo qua 
san E PT ISSAPZIONI NON. SAppiami "e lil 
Cetvalli dà tiro 


ù i 


ei na i ali AF 
|> i Borning-Post ddl 25 bada Lucera; 22: 
«La-regina Vittoria ;»sccompagnata + dalla» 
! principessa. Luigia e da numeroso seguito , |, 
parti da Lucerna per Furka presso al S. Got- 


i agiorniiid 


| Scrivono da Pietroburgo alla rane ghie la! co! 
i ‘Russia vorrebbe far acquisto d'un porto;ella }her 


i.Ni i ICT CHUS P È 
Nipupr. La gtanggarnvefiso HE coni heffsta: che im.ogai easo essa non dovrebbe 


| per: questa pretensione ;'ma finora noRt” 
nulla di deciso. if 

Ln Berlinshe Tidendeannunzia che il rodi 
| Danimarca, al suo ritorno da Pietroburgo farà* 
una visita a Stoccolma. 


fn 


Corrispondenza particolare dell’Opinione. 

Pyrtor, 25 agosto. = ‘Forse. aficonosterete 
che, dacchè «vi; serivo ,, mom ,vi-ho informati 
inesattamente,.quando yi diceva che la poli 
tica del governo era fermamente paeifica. È 
| impossibile ‘di trovare un articolo pîù espli: 
| cito di quello pubblicato: dal Constitutionnel 
in questo senso.» Etcovisla:storia di quest'ar- 
ticolo sehe,...probabilmente,...anche svol avrete 
| riprodotta. " & 
- Il signor Di Moustier disse al signor Bau: 
l'drillart, direttore del Constitulionnel, ch'era 
intaticato dall'imperatore di pregarlo distri 
| vere umvarticolò ‘che:rassicuressé interamente 
| ugli-animivin Framcia se giovasse a,restituize 


| manca. Il sig. Baudrillart scrisse l'articolo 
| che conoscete, senz'altta guida che' queste in- 
| dicazioni sommario; ima dopo) averlo escritto, 
|-nevinviò Ile bozze, .di,stamp® a Fontainebleau. 
{Il sig. Conti, segretario dell’imperatore, glialo | 
Festitui «in nome, di S. M., facendogli. dive 
che andava benissimo e mon v'era da fare 
| alcun mutamento. 
Dopo ‘queste dichiarazioni ‘così solenni non | 
osi può supporre che il. governo-imperiale ab-| 
| bia intenzione di turbare la pace europea; ali 


| venîimento impreveduto. 


(TOP ‘molto commentata un’ altra néta pub-|; 
\«blicata stamane nel Gonstitutionnel, nella qualeij0 


| ta'neblegn il conte e la contessa d 
| Paté ’otrarid ché “Napoleone Mi mita 
\opria' ‘pattenza er Ticevere quai:due primeipi, 
l.che potrebbero» recarsi a fargli visita. ja Biar-! 
Fitz. Ad ogni,mado, si potrehbe considerare 
| questa risoluzione come nn indizio di mala- 
{ more verso il governo italiano, sk ‘fon si sa- 
| pesse.che la visita.del.conte .di Girgenti non 
| è che un pretesto e che l’imperatore rimane, 
| a Fontainébléan /per altri #ffuwiJimportanti. 


«Quali sono questi affari? Dopo eiò che vi ho.i 


| " ° A dustovire | Agrioro qual fondamento “abbia quest’oltima”. 
taxdo;: doveriSina Maestiisi formerà di i (Aeon, ma Gonvien riconoscere 


[ama ad pn gi 


È | fusso ad altri affidato © 


ssi nannunzia che l’imperstore.riterderà la.pra-!)-.) rispondenza pattica » di 
pria partenza per Biarritz per ricevere.a.Fon-}| a f sirio crei Gear A 


congresso -e di disarmo, e-sisaffacciò. 
1’ iniziativa d’una proposta in' questo senso. | 


the il. 
mi è più, probabile ‘della gosria. E 
edo tanto più degne di fede, quelle voci, în- 

chè si attribRisce alla, Prussia  questa,; 


introdurre alcuna modificazione nel proprio! 

esercito, che si trova, in*questo momento; |. 

interamente sul piede di pace. At 
Il signor Robuer, all'apertura del Consiglio | 


tosto;a Parigi. Venne to .che,il signor ; 
Di Moustier, sebbene sia andato a pra } 
il Consiglio generale del Doubs, non leche: 
ad alli Pinterim' del mipistoro 
degli affari esteri. JEgli ritorna qui sempre 
chesve.n'è egizi PRE vedi 
i, ricavimenti dij ici. Questa .susgetti- 
bilità. occessiva” pag co di de 
portafoglio fanno ‘creders che il ‘signor Di'| 
Motistier' tema (che ‘il ‘sighor'Robuer voglia 
rapirgli il posto per sè 0>;pel signor Di Le-.| 
valette. ‘Forse quesio è mn. timore: chimerieo. 
Tattavia qui continuano ls. voci di prossime | 
modificazioni ministeriali , sebbene l’incarico 


| redigere ‘un articolo’ pacifico nel Constitution | 


ministro /degli..aflari sestori. ; È 

-La Valle.d’Andorra continua ad essere .il 
teatro di rivoluzioni quasi sanguinose. Îl ve 
scovo d'Urgel è succeduto ‘al ‘sindiuco’ dimis- 
| sionario ; ma 'il‘Consiglio generale non volle 
‘sancire»quasto mutamento: » Allora cit vescovo 
«sciolse il;Consiglio.;generale. «Ora ;.la, piccola 


repubblica è ;in.pi L x Ai it 
rg dito di'homa “e Dar 
vescovo di Parigi contittano'ad ‘esseré molto 


fredde; Si ‘dubîtà ‘perfino che .monsignar Dot 
boy [possa !prerid:r parte sal (Concilio. 


| sgoodo, bag ae grit «clelle le- È 
zioni ricevuto, dal Cistadino, e dal Corriere Mer- | 
cantile ‘di Genova, egli vorrebbe Brera da 
me; ima (dnolmi ilnon > poterappagar: le snebra- 
mo, poichè. ina. polemiea Sp TA N Osswpatare 
interesserebbe a 1 en i Jettori triestini e 
fedicrebbo indsbb'mente tall ‘gl altri. Rinigra- | 


i 


TR: tru; 
Si parla pure assai, in questo momento, di ‘ che per un istante. egli abbia ritenuto 
nnt 00,6 sivaflcuiò perno. 84i-i fischi. condi fa silatato 
che la Russia e l'Inghilterra avessero «presa, RA convinto che la popaziona tri 


nel' dimostri. che S.oM.; ha fiducia vnel:;su0 i 


| ghiera, a mio avviso, superflua. è SE 
La partenza per Vienna di Hell ‘ed Alesani, in — 


| io 


(TATA 


wa 


Îl dotto 


fusta nè ‘eccade'che quando è tirata pei cape- 


gli. Finita la seduta, lo stesso Scrinzi venne ac- 


compaguato per de vie da. fischi, @ siccome la. 
turba s!ingrossava sempre più e cominciava a ti. 


rargli corteccie di corcomaro ed altro, egli do. ; 


vette ripararsi. in una casa propria. 


Sono, notevoli. le. parole ché un popolano {al 
quanto mi si iodio) Di tivolss ‘battendogli & 


spilla: Ella deve aver fatto un gran bene a Trie- 


‘poi terminata Ja seconda 


D 


] 1 È ani 
All industria e agli.eflari l'attività che_Joro | dato al signor Moustier dall'imperatore difar ‘Sendo ancor più facile la vittoria dei” 


concili i 
alle urne, numerosi e concordi. 


affinchè il loro battaglione nen venga” 


caricati dell’investigazione governativa suì fî 

di luglio, di Iogo & molti. È Non vi 

riferirò le varie opinioni, perchè ritengo che il 

pe) motivo del loro viaggio sia un mistero per 
Ii;commissario di polizia Bresciani, cha rella 

notte del. 13 ‘ki distinse oltremodo mel Wirigere i 


ziotti o villici e che'd' allora si trovava niolto a 
disegio' ja Trieste, yenne.trasferito a Visco, Le 


711” Triste, 96 agosto. —"An'Osserbatore Triestino, | 0 n 160Pa; 
i Ta pro-i| divenuto da qualche tempo battsglierò)‘non'i- | quis sincero congratulazioni a quella popolazione 


per sì prezioso acquisto È 

L’allotitanamento deli’ ex-direttote ‘di polizia 
‘Kguss; dewevèssere stato ibn colpo terribile per 
Ja famiglia. dei ladri, da Rei si numerosa. Ze) 
Krauss nel dar 
naturale‘ che non' potéssè occuparsi dei bitboni, 
‘ch’esercitavano tranquillamente il loro: mestiera 
All'ombra d'una libertà, che. certo non ayreb- 


fiaudolo pertanto ch'egli colisuo /articolo sabbia | 
procaccjato, alle mia;corrispondenza un numero | 
| ancor maggiore di lettori, mi preme assienrarlo | 


| detto non sì può eredere che S. M, si oscupi 


| di preparativi di guarra. Forse sì tratta di | 


[lare maggiore svolzimento:al- sistema cliberale 
‘’insugurato da qualche tempo. 

Ne ire, elezioni perle ‘quali cogli» elettori 
son tonvotati ,f conviene assinmgernò ‘na 
| quirta in segnito ‘al fallimento ‘dal stynòr 
| Arman deputato della Gironda, è costruttore 
| navale. Il'duca Decaze, fislio di un'upmo ce- 
| lebre durante la Ristorazione, e che ebba un 
| consideravole numero. di voti, all’ nlbma \ele- 
sezione, si.presenta di, nuoyo. erat 
| «Himatrimomio.del figlio del.daca.di Nemours 
|reon una principessa di Baviera .sorella .. del- 
Ì l’ex-regina di Napoli e dell’imperatore rd’Au- 

stria ha ‘prodotto ‘ut ‘po’ p'itritazione ‘ rielle 
| nostre ‘sfere ufficiali. D’ piro ‘canto Bi” dice 
che il'partito del duca e' della duchéssa di 
Montpensier va guadagnando terreno in Ispa- 
gna, dove la situazione è alquanto cattiva, 
malgrado 1’ ottimismo dei dispacci telegrafici 
dell’ agenzia Hayas. Sa il duca e ‘la duchessa 
dî Montpensier salissero sul trono, si verrebbe 
certamente ad una rottura delle relazioni fra 
la Spagna e la Francia; ile quali relazioni 
sono oggi così intime “che sì dice ‘perfino 
cli'esistano trattativa affinché lo truppè'spa- 
gnuole surroghino Io francesi nello Stato pot 
tificio. Questa notizia però è falsa, giacchè è 
noto che il vostro governo non. accetterebhe 
quella sostituzione. |... 


| tori del dispotismo, fanno oggi pompa din falso 
| liberalismo. E si' tratti poi del’ goverto, del'ami- 
| micipio,, dalla società, del Progresso,.di ratrogradi | 
(0 gi liberali, dirò SEMPRE RODE al pane. Ciò valga! 
|'uda' folta per sempre PI 

in “Invoosto ilo! Spiriti Santò' = nella cattedrale;zi! 


! nostri consiglieri aanicigali mi dentate, si ra-!] parte dei piranesi fu (ordialissima, entusiastica 
ella sala municipale allet! ed alla sera; mentre Ja banda ed il coro ralle- 
VAR art Ual fischiîf gravano la folla, no stipyta, occupava tutta lè 


| dunarono sabato scor! 
{oro 11) La nostra Di 


iedlel,pubbligo dinattivad «un consigliere; ;caporione 


“_{ qu 


bero goduta in nessun altro Stato del continente. 


T'ittuste direttore, tasbiarido più in pace i'ga 


clio 10' contitmerd a 'battere imperterrito ‘la stesta || Tanittuomini, ya purgando Ia scittà/-dai furfanti, 
via ch'è quella dilla: verità» 6echè:non cnrerdegli || che hanno rcogi finito di, 
«attacchi, di coloro cha isrì bio galdi tt tan psi 


“baldoria, e 86 prose- 
irà così bene come ha incamminato , loderò 
anche la polizia — è ‘poi P Osservatore avrà ‘il 
coraggio di ichismarmi sovwertitore 1 
‘‘Dimeniea scorsa an migliaio di saci , dell’ As- 
sociazione triestina di. ginnas'ica (che ne conta 
fasi 2000) si recd & Pirano ‘su ‘tre’ piroscafi, 
colla (propria Banda ed il coro) L'accoglianza da 


piazza è lè vie adiacenti, gli evviva va Triestà, 


Lon pur meriti ie a vati 

ed apprenderete. da non sì tra 

A caso solamente di politica. Egli diede im- | 
mediatamente 16 sue “dal posto di cont) | 


I villici del nostro territorio pro a ; 
l'imperatore una supplica munita Loca) 


caccia ai liberali, era” 


dla stessa stima, im 10 stem Pegi 4 


movimenti strategici del prode esercito di poli. 


| di quella consorteria.,, di cui wi parlai in unaliallTstria, n! Il ‘ener 
dello È O tilino oriana Rita) Sine le mila voli. gra 
dal podestà-capitano, questa volta fecd'sfog- {spettano il porto erano Mia ela doi 
gio d’ua liberalismo.insolito; liberalismo che:sa-|| ‘spiaggia che forma colle ‘cifenstanti. colline co- . 
Jenpe stato ARE "n palo d'anni fs. Pro-/ pexte.d'olivsti un paporama magnifico, era bril- 
clamarsi liberali oggi è fi sempre a ri- antenne, isghiarata da numerosi ‘ fsochi del 
morchio dal governo ! ‘vatiti da; bergals. La partenza insomma sarebbe riuscita 


sè, non ci vuole Jgran coraggio:1: ndi gli 
ve. "Morleg desi sco ni 
pu Li Ti; Ab e 
stituzione,‘ ‘d’interpretare; 18 >leggi non solo se-! 
i a 
site ioni AL Ani al 
pai si rta “Stesso pa "i ‘al'Méring, che 
MARR QnDI fa iNCOra ‘caldo propugnatore di 
mincipii liberali i r 

RISI i e pen 


Più fede che agli altri, a sono persuaso che pér'}imaj 


Cia dipenderà da fol 
Vagliano, se non tolti del tutto, ve } i 
diminuiti. Quique sum Ii Foplito EPRGIAILAN, 


WIGSI Dirt 


tessi il piacere || sidico, oggi all’ufficio del procuratore del Re, 


-dimàni nella cancelleria» del. tribunale, @ cor- 
rendò' quae là con lena 'affannata:e colle ta- 
sche gravide di codici e di carta bollata, ma 
sterili dirragioni e di pecunia; alimentava nn 
monte di:temerarie: procedure, e si rendsva 
| ducréescioso a tutti: quelli: cur si sccostasaì 
rLa ‘pretendeva anche © a. saputo j © perchè 


| tutti gli articoli del codice civile e dì pro- 


naturalmente tutta quella dottrina che gli a- 


lagriziata deî litiganti ,° pérdeuti ovincitori,, | vévi messi "in ‘éorpo non fece nua vantagzio; 


in'ogui” pibsé esistono “degli individui così 


»ppassionati per le controversie forensi ,' che | 


Pasimò restò Come prifà, e solo invece di 
Tagliare citava è casitcio gli articoli dei c>- 


luoghi era il più gran consumatore di carta 
bollata, e dacchè le finarize ‘devono: essere re- 
stavate, bisognava tenerselo caro, pena l’indi-' 
gnazione del ministro ‘delle finanze: 
Nel mese d’ ottobre ultimo scorso; fra Ta 
altre, aveva 10 Scala una lito contro Pinser- 
| Wiente comtinale avanti conciliatore di Stram- 
(-DIRelio, "Pt eOIRai — sinora thy: bio 
PETS Vga volta sono sicuro ‘di vincere: 


cedura ‘non apr id botcal senza citare, per lo | VP art. le, parla chiaro; Se 
{FRUIRE SEUDD MI TRO Lr tt SIE” Has 
ce o Vitt 
| ticolo, come faceya appunto l'asino gi Mar- |. Coll'articolo Hinigivi 
cone, cui si fuvoleggia.che questi f:cesse man- ho fi degli art. 
giare. un.sacco diecontratti» per farlo dottore; | 18; 270; cedura pe- 


nale. Pago i 

—, Questa è una, finmana di articoli che 
non fa al caso, gli replicò il conciliatore; Jgi 
avete il torto marcio, e vi condanno anche 


si TR RR TI ssa N è 
tribunale colle mani e le tasche vuote! os-| 
servò, quasi. scherzando il.pretore; ed egli.:, 
«sz: Che ,yuole?:sono. venuto: le; mille xolte! 
a chieder giustizia, ma lei ha dato sampre dai 
ragione a chi mi era contro;»; AA 4 
è — Perchè a farlo apposta, vi fato a. sostenere | 
co gause, spallate : io.do.la ragione a chi | 


— La vedremo questa volta: vorrei citare 


«il conciliatore di Sti i ’ndienza | 
a breve termine; Piton Pegi ni 


77 Citatelo pure 'ed, jo vi farò giustizia, ma. 
non vi posso.accordare l'abbreviazione pago 


3 de Ecco pna delle solite contrarietà. né dosso } 
però saprò farmi giustizia da me 9 

sIn così dire, lo Scala. estrae, di. traca una 
pistols, ed in un;baleno monta il cane, prende 


pre agita un uragano non fosse s00p- 

‘pisto precisamente momento , 

tragiilo a sulle cs per recarsi Sii lo! NI 

roscafi divenne estremamente pericoloso e dol» 

Da RITA i 
‘ «Vittime, lenza, dei 

ebbe fuogo A PR ed'il Libra 

ul: qualé si trovava anche il vostro cerrispon- 

dente, «approdò a Trieste alle. 6: del mattino! 
l:lgrado ciò, poi {uti se?bsremo ricordo gra- 
issimo di questa gita, che valse a stringere ancor 

ggiormente quei vincoli d'affetto, che sempre 


moli.che.ci tra-.| ci-legarono ai, nostri; fratelli: istriani, 


r__———È 


pa 


_ Sottoposta la pistola ad un giudizio peritico, 
timase stabilito Che affa taricata ja palla ed a 
polvore atta ad esplodere, chè sa non prese 
fuoco, al caso e non alla volontà dello Scala 
doveasi attribuire, 


Nel suo interrogatorio 1° arrestato dichiarò — li 


che non aveva l’intenzione di uccidere il pre- 
tore, ma di commettere un suicidio. . 
—[E per ‘uccidervi ‘avete rivolta la bocca 
della pistola verso il pretore? 
— A questo proposito debbo dare delle 
gazioni : stanco di sopportare le ingiustizie 
dalla niagi , che non'mi ha msi dato 
Una consa’ vjùta) divisti di ‘uccidermi 
(gli occhi di quale a di colero che imî hai 
sempre. condennato. Racshbmi avanti il'pree 
tore, e vistomi m.luailato,, senza sapere ghe 
cosa; facessiz;d@vai, di Lasea@ scura Laypie 


Der ri Marcon secco sono' capaci di promuo- | dici ‘vammentati nelle mal'dig<rite serittati, 
Vare ‘tina. Ckusal* (i furlavperorrere ‘tuttivi |" facile immaginite coiue 10 Scaldandass» 

Tad giùiistizione : di' avvocati &prusu- |in bestia quando” perdéva , ‘‘éome sivianiva 
Tatori, che afsamatio il patrocinio di'tali cause, i sovalte, "qualche piredessojeblla condanna ar- 
“non'si'tonoste pentria; & dila fite dei'conti ‘che nelle spece strigindiziarié; qualè temerario 
“dostotà' fino vale sacco ed cil: cliente muore. litigante; allora rist’ ché la tirava giù a refa 
"Sulla piglia; quando ‘la “Sua cieca’ passione ‘doppio’eontro i giudici, che avevano: pronun- 
non 19 irdscint’a ‘commiettere qualche grave ziata la sanitenza; dando loto der 'somari-éd 


“delitto, fel. quell'e2sondnegli manca'ua posto ‘aecusamdoli di. essersi Jesciati $»durro-dagli | 


"iii galera, voftie appunto è'sucedsso a Pietro “occhietti vivaci dell: fe dell’avversario, | 
‘Scala, di Stratistitmigltof'nvi-vifcondario d'Irpla. “e buttava giù Ha ner x Spia 
e!" Costaî, finò dala siva ‘actolescoriza; ‘hasaiipria. ‘repliche; contettaz'o.i/*elt.ortr= rUbasda far 
Pinto ‘tim grande trasportò pel'litigio:lor@@1- ‘venireti ‘bordoni! ; 
Piavtava briga edi Tiziù,)ota ton Caioz edusgo' ! .Cosi ‘egli si rendeva molesto cond il fumo 
safidava da dn vvocito, più: tariti da ua ut agli occhi ‘a ‘tutti i magistral 7ma ini ‘quei | 


la mira verso, il pretor i 
botta. ino tra rad 
Per fortuna anche di questo. i 

, nu 
compratà: momenti avanti mella botioga ua 
armaiuolo, ‘aveva lo’Stala “sbagliato l'articolo 
perchè il fulminiatite “non aderendo. perfetta: 


mente al ]uminello!"7° espidci 
luogo, > l’68plosione non ebbe 


nelle spes? e 

AI solito lo Scala si atgese di sdegno con- 
tro il concilià‘ore per Questa pronunzia, la 
| disse incompisia, "lo tacciò-4’ignorante; si ri- 
|seryò di’ trasmettere. al ‘ministro. diogràziare 
‘giustizia una memoria > voluminosa! ar carico 
di ‘quel giudice, @vintanto: pér stare in aser- 
ni; si NAS: alla pretara di Pavone. | 

Dl pretore si trovava solo ‘in ‘ufficio truiando | tro È — i 
ghi sì ep lo.Scala, e.data-un’occhiata al | nata sensi rr Re 
selnicnde paro n 0, ito ra Pi 
n se r e n Poerio gie PIE | per. avevano niscosto nn tarvibile argomento 
sta volta..il testardo; litigante, avevasraccolta | Unita le;ried alla ipa seria: Sosia Ù | 
paca, messe di lavoro; onde ne fa lieto: pri rione petto 


= Finalmente: sieta:\ venuto: un giorno;în ‘meriti angioli eustodi della forza carabiniera, < 


| il furibondo litigante e-lo«affidarono»ai bene- | 


stola. Se ‘gli\vindividoè che ni arrestarono 
tardavano ‘aueora ‘mi toi ato; m’avrenbep tro- 
vato cnaavete: Mi diano vn’armae venpat 
che-ho il'entaegio di accidermP pernon 


| pravvivere a tante ingiustizio, — 


| Corte d' Assisa d’Iv:eì Ja dif sa tentò di far 
| passare, l'accuSato per poso, Luu.ì giusati gono 


mancato, ed uumisero soltsato- 10) cireostal 
aliennanti. 3 
Dopo la lettura délli sentenza, colta quale 
veniva condannato ‘alla ‘pena di venti anni di 
lavori forzati) lo Scala esclamava : — Ecco 
un’altra ‘ingiustizia 1. +, 
l SEMPRONIO. 


AI pubblicò dibattimento tenutesi ? va; dla ti 


Aiuto, aiuto, gridò il pretore, accorgendosi | vollero escludurs lu sUa colpebilità e 


side 


il mn 
tori! 
inso 
che 
demi 
Vani 
mali 
aver 
Vani 
ondi 


Mila 
dall: 


TR III 


-pD ae 
- 
È 


loderò 
vrà fl 


all’ As 

conta 
roscafi, 
mza da 
siastica 

ralle- 
utta la 
Prieste, 
‘enne 


Att i GE 


iù 


È 


ibid 


“CRONAC 


ADI FIRENZE 


avvanuto in piazza S. Firenze aggiungiamo 
oggi i segu@ùili Pagguagli: s 

Tt-ferîto chiamavasi Gaetano. Mazzoni, fe- 
cova il macellaio. in. win de’ Leoni, e_pare 
che rimanesse vedovo in Reguito si malî trat- 
tamenti. »inferiti. alla .moglie; Ja «sorella di 
questa che passò a convivere.col Mazzoni ebba 
a' provare ‘anch'essa’ quanto fosse lasto a.me- 
nare le mani, onde i fratelli, fatti certi di 
tali brutalità, imbattendosi mel: Mazzoni» non 
poterono frenare lo sdegno ed uno di essi gli 
vibrò al petto cinque colpi di stile giudicati 
assai gravi. 


Giovedì sera, nello studio dell’ avw. Corsi, 
ebbe luogo l’annunziata adunanza 
tere lo Statuto ‘ della Società di 
corso fra ‘i degali »esercenti 
toscane. 


futuo'Sbc= 
nelle provincie 


Dopo approvato lo Statato sul'rapporto della I n 


commissione com dagli avvocati Baraz- 
zuoli, Tantini e Cheleschi e ‘dai dottori Bal- 
lerini e Nespoli , la Società venne dichiarata 
costituita. 

Coi tipi de’ successori Le Monnier è venuta 
în luce la quinta dispensa (Giulio Cesare) 


dello: Shakspeare Juglese-Italiano ; testo del. | 


Museo Britannico, traduzione con note di 
C. Rusconi — Ora ‘è sotto. i torchi I} Re 
Lear. 

R. Teatro Pagilano — Questa sera, 
sabbato;,. prima rappresentazione dell? opera 
buffa del maestro Rossini, La Pietra del pa- 
ragone, eseguita‘ dalla signora Vércolini e dai 
signori. Beneventano, Pieraccini,. Migliara e 
Natali. , 

MNalla giornata del 27 agosto il termometro 
eentigrado del R. Osservatorio antronomieo di 
Firenze sagnava la temperatura massima di 
+ 28,5 è la minima di + 16,5 

Minima nella notte del 28 agosto 417,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, serive l'Esercito del. 27, che 
il ministeo della guerra -interposè la sna au- 
torità onde non abbia seguito la polemica 
insorta. sulla campagna del 1866. 


— Alla Gazzetta dell’Emilia del 28 scrivono 
che i carabinieri reali della stazione di Mo- 
dena ; nel ‘giorno 24 andante mese, arresta- 
Vano su Jo stradale che mette a Carpi tre 
malfattori, i quali armati di pugnali dopo, 
aver aggredito e depredato certo Sola Gio- 
Vanni, attendevano altre vittime ‘al varco, 
onde.far Joro subire la sorte toccata, al Sola. 


— Siamo' assicurati, serive il Pungolo di' 
Milano del 27, che le falsificazioni dei biglietti 
cella Banea popolare, e specialmente di quelli 
da centesimi-50;»mninagciava di prendere se- 
rie properzioni. —.Gome .già. annunciammo,, 
si è sequestrata nell’osteria degli Arabi una. 
quantità di carta filogranata, atta' alla fabbri- 
cazione di tali biglietti. — L’oste, arrestato, 
nei suoi primi esami avanti Pulfficiò d’istra- 
zione deporrebbe d’aver;.\insciente di. tutto, 
ricevuto quella carta ‘în un involto; come'de- 
posito, come gli avviene anche dî altri oggetti. 
Le investigazioni frattanto continuano, e si ha 
fiducia. che possano: essere arrestati tutti i 
colpevoli di siffatte falsificazioni, le quali sono. 
di dannovincalcolabile pel nostro commercio. 

‘— Intorno allo seoppio della polveriera di 
Cagliari, serive la Perseveranza del 28, rice- 
viamo alcuni particolari, ‘dei quali per oggi 
ci limitiamo.a dare i seguenti: ©; 

In esso: restarono..morti 
Vincenzi d'artiglieria; un..ee 
tare (eredesi il signor Crispo) e-5 operai. Non 
si contano che due feriti, pe 

— All’Italia di Napolì ‘del’ 26 ‘serivono“da 
Sala Consilina, che îl giorno 47 agosto nella 
bre ii> tenimento di Polla, fa 
trova! lo là contadina” la Ard-' 
mando di $. Arsenio, sisssiata cat cal 
d’arma da fgoco alla testa. Se. ne crede au- 
trice la banda Ferrigno-Pita; 3 
matrido era l'unica testîtmone oculare del se: 
questro del sacerdote Miele e ne aveva avvie 
sata la pubblica forza. ., ., 

Nella scorsa settimana, in territorio di Roc- 


il maggiore De 


i grano. Mentre era ancora nel 


‘tre malfattori assalgono-il 
| su.di. esso; accortesene il Franco, che veniva 

appresso, benchè armato si diede” col Moti- 
4 precipitosa faga. Ma.sia per 
l'età avanzata; sia per l'oscurità, sia perla cattiva 


AI breve cenno dAtd ieki sul grava farimento | 


i 
j 


TRCARI 


* cevavun- carretto, ‘che era‘ venuto carico di 
sua massera, 


cri 


gillo Giovanni a 


via, caddo 6 fu raggiufito"dai briganti, e poco 
dopo 10 fu) pure il'Mongillo. I briganti saputo, 
che in Puglianello @era il filio del Franco, 
mandarònovil Mongillo»a richiedergli 40 mila 
ducati (470 mila lire) persriscatto. | 
Finora nod' sòno' giunte altre notizie, è la 
forza pubblica ha potuto solo arrestare tre 


| manutengoli, che cooperarono al sequestro del 


| Franco 


discu- | 


| 


| 


Ì 
i 


} 


ì È a: 
Le pioggie in Liguria. — In data 
del 26 corrente la ‘Gaizetta di Genova scrive : 
Nel Comune di Corrodano, nella notte dal 
18 al 49., il torrente Malacqua straripava: a 
seguito delle dirotte pioggie ed atterrò una 
easa rurale; cagioriando il danno d’un migliaio 


lire: 

A Riccò la pioggia caduta dalle 4 pom. del 
giorno 418.alle 5 ant. del 49 arrecava molti 
guasti alla strada nazionale da Genova a Spe- 
zia, e particolarmente nel luogo detto Instretto 
ne guastava un tratto di 15 metri a segno 
da rendere Împossibile il ‘passaggio della Cor= 
riera. L'acqua, scorrendo, scalzò il muro del 
cimitero, dissotterrò tre casse mortuarie, dis- 
seminando» per Ja campagna le ossa che con- 
tenevano. 

Caduta dî una frana. — Il 29 cor- 
rente, scrivono da Savona alla Gazzetta di 
Genova dal 27, alle 11 del mattino, nel luogo 
detto Lerta fra Noli e Spotorno una volumi- 
nosa frana che si calcola duemila metri eubi 
si staccò dall’alto della montagaa ‘ehe sopra 
sta alla strada pi ciale, e coprì per qua- 


! ranta buoni metri di. detta strada. 


Si erede che nessuna vittima sì abbia a de- 
plorare. Nessuno in quel momento si trovava 
su quel tronco di strada che venne coperto 
dalla frana. 

Delitto. — Ieri mattina, scrive. la Gaz-. 


I zelta Piemontese dil 27, vetso l’ albeggiare ; 


i 


| 


i 


mili- |. 


îi 


chè la'Arò= 


| fossile « del fraftirono i 10 
Rat 


i un eontadino, che conduceva ‘un: carro: da 


vino sulla strada da Moncalieri a Torino, pas- 
sando presso il Cariman, fu aggredito dai ma- 


| landrini, spogliato dei danari che seco.recava 


e crudelmente ferito con un coltello; lasciato 
disteso sulla strada, il misero fu ‘portîto dai 
carabinieri in una. villeggiaturà vitina, ma 
ivi poco dopo spirava.. Pare che abbia rive- 
lato il nome degli aggressori. . 

La grandine in Lombardia, — Il 
Sole di Milano del 27 corrente reca"? 


nostro R. istituto di ‘scienza incaricava ‘una 
Commissione composta [del'‘cav. Schiaparelli 
stesso, e dei signori professori Frisiani e Can- 
toni, per lo studio del fenomeno della ‘gran- 
dine su tutta'la' superficie della Lombardia, 
valendosi dell’opera dei'sindaci per raccogliere 
di .fatti.che vi hanno relazione. 

Ora, ci-.sì annuncia. che verranno pubbli. 
cati i risultati di questi studi. + È evidente 
l’importanza \divavverare i fatti che si -connet- 
tono colle vitissitudini météoriche nelle Alpi, in 
corifronto con quelli delle-regioni meridionali 
della Lombardia, nelle quali domina: l’arsura; 
‘mentre nelle Alpi sono frequenti’gli squilibri 
elettrici.e le pioggie. . 

Un medico ed un malato. — L'altro 
giorno,, scrive ‘1° International del 25, il’ dot- 
tore X..;.. si Fecava a visitare un suo am- 
malato che nom vedeva da alcuni ‘giorni; e 
ch'era mòfto il giorno prima. 

Scorgendo il earfo funebre davanti alla 
porta, il dottore domandò alla serva dell’ e- 
stinto : n 

— Posso io salire per vedere il sig. Z? 

— È inutile, signor dottore, ‘il signor 7... 
sta per scendere le scale. 

— Come, va a spasso? 

— No, lo trasportano ‘al cimitero. 

Triste statistica. — Il signor Lebloy 
‘pubblica nel giornale belga. La Cooperation 
questa spaventevole statistica : 

! Dal 1° gennaio 1854 al 1° gennaio 1861, 
ogni'anno, furono 66,246 in media..gli operai 
che lavorarono in tutte le miniere di carbon 
fossile del Belgio. Nel 1854, vi erano sol-- 
tanto. 49,050 operai, ma nel 1860 il loro nu- 
mero salì-a;77;232;. ni a 

Nel. decoriniò geo % ig ager 
Tnimatori contatono 2376 Vittime fra di; assi, 
cioè : 528 feriti è 1848. uecisi. | |...» 

Facendo, il; , surent’anni;, cioò. dal 
1831 al 4860; troviamo ».che, su 1000:luros 


»| ranti; ve, ne,:furono .53. feriti ed-8&uccisi;.0s- 


sia»: un ferito su-49 ed:tim morto: sw12: | » 
Dal 4854: al: 4860; le minioite di; carbon 


“ehe mesé fi. Prima dip TERRE, si ioreosti ditca mr 
d.un: pastore, che. era. fat. |,> Sa.sì spinge: più oltre. questo calcolo sp: 
spedire le:2,000; lire \ventevole, ‘si troverà che-ogni franco di' di- 


importantissimi 
Donata Franco, "tone 7 

ig IL Franco è ‘un ricco proprie 
Mutri, e s'era reali I, 


RARE dI ®: 
_ Temporale © spirituale; Lil: 
tro ieri, serivono da Vienna \ib' 46 all’Fifer: 
national del 24, il gesuita ch'è cappellano di 


ile attentato, 


Dietro proposta dell’illustre Schiaparellî, it 


Kirche (Chiesa | 


LEDA TA TTI 7 


prima che sia terminata. 


non vi si possono.celebrare.messe, © 


delle messe; ma  sibbene 


sere pagati. 


Voss del 24 scrivono da Conisherga: 


un affusto che, negli iesercizi di lunedì era 


me contro il petto per tirare. Il° conttocolpo 
è debolissimo perchè viene attennato da una 
molla spirale. i sd 
La pompa a palle si cbmporié di'37‘c4bé 
da facile rinchiuse in un cilindro comune, 


colpi al minuto. Lunedì passato i colpi furono 
tirati alle distanze da 300. a 1000. passi, Su 
100 colpi, sette soltanto’ toccarono il segno. 

Il tiro eseguivasi contro cartoni posti da- 
vanti ad ammassi di fiscine, A' 300 passi, la 
palla conica, lunga un pollice e mezzo e larga 
tre quarti. di pollice, passava le \fascine da 
parta a parte, e ad 800 pessi di distanza vi 
penetrava. molto ‘profondamente. 

Imeendio. — Si legge nel Times in data 
di Pietroburgo, 24 agosto ; 

Un immenso incendio scoppiò ieri e dura 
anche quest’ oggi. nel deposito principale di 
canapa e lino. Oltre a 100. mila balle di lino 
e 60 mila di canapa sono stata divorste dalle 
fiamme. * Ù 

Il, danno è stimato ascendere a 134 milioni 
di rubli. 

Assassimio, — Ieri, serivo il Commer- 
cio orientale di' Costantinopoli del 43; 18 rio- 
stra città fu famestata da un atroce‘misfatto. 
Nell'Impasse de Babylone,Edietro la posta fran- 
cese nella (casa del signor G. B. B. suddito 
italiano abitivano certi S. ed E. fratelli Dimo, 
sudditi elleni,. che hanto? di recente perduto 
un, processo. di certa importanza. Costoro , 
sotto. pretesto di. un saccamodamento, ieri 
hanno chiamato nella loro abitazione l’avvo- 
cato Andonacopulo; loro avversario, che ‘in- 
conscio dell’infausta sorte che lo attendeva, 
Visi Pécava senza | sbspetto alcuno. L’infelice 
vi trovava la morte... 

Ul .cadavere, col petto trapassato da una 
palla..e la testa recisa fa rinvenuto rinchiuso 
in um baule dalla. polizia locala trasferitosi 
tosto sul luogo  vmitamente. all’antorità  ita- 
liana ed éllenica. 

Gli assassini furono arrestati e tradotti nelle 
carceri del ministero della polizia. 

La vittima di si atroce misfatto lascia; a 
quanto ‘ci sì dice, sei figliuoli ancora in te- 
nera età... 

Un principe ereditario. — Era 
Stato detto , scrive il Sicele ,. che..il giovane 
Iturbide, adotiato dall'imperatore Massimiliano 
aveva aperto una taverna a Courbevoie. Ciò 
è falso , il giovane Iturbide si trova a Fila- 
delfià; ed ha solamente cinque anni e mezzo, 
età nella quale non è possibile fare il taver= 
niero, 7 


Aturbide. Egli è il principe Agostino Cosimo, 
figlio di Sebastiano Iturbide ‘imperatore del 
Messico ,, che ha fondato un ballo pubblico 
nello stabile n° 10 della via di Parigi... 

I biglietti d’ ingresso ‘al ballo di cui il 
principe Agostino Iturbide è impresario co- 
stano 20 cent..per gli nomini. @ 10 per le 
donne, 

Noi troviamo enéomievole la condotta del 
principe messieano. Piuttosto che mendicare 
"una pensione governativa, egli ha voluto gua- 
| dagnare dal vivere lavorando: {ad 

Decesso, — I giornali. di:Siotcolma an 


nunziano la morte del conte 0. De Moerner, 


dinastia regnante. i Li sa 
Fu egli che spontaneamente, ‘de Do la morte 
É el principe Carlo Augusto, ‘andò è offrire 
«sIntrano: di. Svezia al, maresciallo, Bernadotte. 
{ vIiiconte. di Moerner:;,,morio sin .età. di:87 
rami ,-fm-già ‘uffiziale supsniote: nell esercito; 
Frgiota! posti élevatà nell'amministrazion 


‘APRI UEFICHALE 
La Guzzetta Ufficiale del 28- corrente 
contino i © L : 
1, Un R. decreto del 16 luglio, cdn il quale 
è approvato il regolamento snnesso,al decreto 
medesimo per la coltivazione del riso nella 
provinéià di Bergamo: 1 
"02. Un R. decreto del 2 agistò Corrente; 
con il quale S. M. il Re, udito îl Consiglio 


dell'Ordine civile«di Savoia, momibò a' cava- 
"Hera di quell’ordine il signor Fiorelli prof 


Votiva),.e ci vorrenzo almeno. quindici anni 


L’arciduchessa aderì senza titubara alla do- 
manda del suo cappellano, ma l’arciduca Al- 
berto vi sisoppose, osservando che, in quella 
chiesa, essendo essa ancora’ in costruzione, 


— Ma, Altezza disse il eappellano — per 
uno scopo’ sk santo, è meglio cominciar presto 
che. mon tardi. — Ottimaminte — rispose l’ar- 
ciduea Alberto — raccogliate del danaro; io 
pure ve ne darò, non già perchè facciate dire 
perchè possiate pa- 
garo.i debiti lasciati; dal ‘povero. Massimiliano 
ed affinchè si possa almeno soddisfare i suoi 
creditori, che hanno urgente bisogno d’ es- 


La pompa a palle. — Alla Gazzetta di 


Lunedì passato, gli ‘ufficiali ed i sotto-uffi- 
ciali. del 43° reggimento’ fecero ‘delle prove di 
tiro con il nuovo carnone di' fanteria, più! 
propriamente nomato pompa a palle. Questo | }; 


cannone si carica, dalla culatta, posa sopra | conferire spesso con lord Stanley sopra altri.af- 


una semplice tavola; il tifatore appoggia l’ar- 


Essa ha.12 canne di ménò che il ‘eannone= 
revolver francese, e può tirare da 222 a 223 


Però; è.vero cho a Courbevoie vi ha mn | 


che: fa Lin qualelie? modpi il) fondatore della: | 


In data del:28 corrente ‘la 
dance Italienne reca: * 


conte Maffei avrebbe avute con lord Stanley, 
affinchè «questi si edoper:ssé ad ‘ottenere il 
richiamo delle truppe francesi che occupano 
atiton& i territorio delle Sanita Sede ‘L’or- 
gano della sinistra crede accorgersi - che - fra 
quelle duè rettificaziohi esiste Gna differenza 
sensibile, e naturalmente si'mostra dispostis- 
simo ad attribuire ad alti concetti politici e 
‘diplomatici, ‘quanto dal conto nostro- fa sole 
tanto una ‘necessità di redazione. Probabil- 
mente, il.giorhale di cui parliamo. non ha 
pensato che, rettificando il racconto dell’. 0- 
pinion Nationale, relativo ‘alle conversazioni 
che l’inicaricato di affari‘dell’ Italia ehbe' con' 
lord Stanley, noi dovevamo non oltrepassare 
i limiti delle nostre ififoftmazioni. i; 

Non sapendo se l’incaricato d'affari ‘dell’Ita-' 
ia avesse avuto recentemente l’occasione. di 


fari, noi non potevamo porre in dubbio la realtà 
delle conversazioni che si pretende abbiano 
avuto luogo a Londra; noi non potevamo che! 
(Confermare quanto avevamo già detto prece- 
dentemente, cioè, ché, sé delle ‘conversazioni 
avevano, avuto luogo, ‘esse non avevano avuto 
per oggetto l'evacuazione del territorio ponti- 
ficio, per parte delle truppe francesi. . 

Tale si è il senso di quanto abbiamo serittò 
su,quest'argomento, e la Riforma può cotà: 
pletamente rassicurarsi,. perchè noi siamo di- 
spostissimi a dichiararle che non pensammo 
mai ad attenuare il significato della rettifica 
zione che mandammo al sno indirizzo. Oggi 
nei siamo in grado di confermare senza reti- 
cenze di messura fatta quanto pubblicammo 
già allora. 


La Correspondance Italienne del 28 annun- 
zia che la Commissione marittima provinciale 
di Catania terminò i suoi studi per un pro- 
getto del porto di quella città, e deliberò di 
trasmettere ‘sl governo il resultato de’suoi 
studi. 

Dal canto suo, ultimamente, il Consiglio 
provinciale di Catania prese delle deliberazioni 
che hanno per iscopo precipuo quello .di fa- 
cilitare la costruzione delle nuove strade che 
furono ‘già votate, 

«È con. uma vera soddisfazione, sserive la 
«Correspondance Italienne del 28, che appren- 

demmo! il resultato delle pratithé fatte: dal 
consolato italiano a Smirne, in seguito all’as- 
sassinio «di dui fu vittima nn sotto-ufficiale: 
della Regia marina. 

Noi pubblicammo»già i’ particolari di quel: 
l’odioso, delitto, perpetrato di! giorno chiaro 
nei Bazar della città, ‘@ ch’ebbe per. solo. mo- 
vente .l’odio ‘dello’ straniero ed il fanatismo 
religioso. Dopo alcuni giorni: di ésitanza; Pas 
sassino fu finalmente arrestato ‘è processato. 
Il governo:cbbedendo ad un ‘ordine. venuto 
da Costantinopoli, feca presentare .i sensi del 
suo rincrescimento al cav. Persichetti; comarnè 
derite in.capo della squadra resle; e la salve 
d'uso annunziò alla città di Smirne il com- 
pimento di tale formalità. 

Ora rimane da sistemare la questione delè 
l'indennità da pagarsi ‘alla famiglia ddt giò: 
vane che fu pugnalato a tradimento; ma noi 
crediamo che questa parte essenziale della 
riparazione non tarderà molto ad essere'pure 
accordata, 


NOTIZIE ULTIME 


À 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I signori Deputati sono convocati per lunedì, 
31 agosto, al tocco, per udire una comunica» 
zione del Governo. 

convocazione avrà }uogo nell’ aula del 
Senato. del Régno. 


—— 


Anche la Società ferroviaria dell’Alta Italia 
ebbela generosità di concedere la riduzione 
del 50 per cento sulle ferrovie da essa eser- 
citate, e quindi fino. a Pistoia, pel trgsporto 
degl’ insegnanti delle scuole secondarie che 
vorranno, intarvenire alle conferenze pedago- 
githe:che-eomincieranno presso la sezione di 
filosofia e filologia del-Regio Istituto distudi 
«superiori, pratici, e. di. perfezionamento ‘di Fi- 
‘rénze;' sotto' le stesse condizioni stabilito per 
le feitovie meridionali; cio8, della presenta 


zione d'ub certificato’ dell'autorità scolastica | 
certifichi 1’ inscrizi-no, presso. tali | 
che comprovi la qua- | 
lità: d’insegnante delle ;seuole seeondetie: +: i 
Siamo! poi lieti d’aggiunge:e la aotizia che | 


‘Togale che hi 
partir e del titolo 


ng ono j I Regno: 

13 dalla Sicilia; 9 "ia Sd 10 dal Ve- 
neto, 10 dal Napoletano, 12 dalla Lombardia, 
4 dal Piemonte, 40 dall’Emilia , Marche ed 
Umbria, 10 dalla Tosèana, egli altrì coi in- 
| dicazioni merio ‘precise: 


nen 


 Trsragoi 


Correspon= 


La Riforma, nel suò numero d'oggi, con- 
fronta le due rettificationi che ‘bubblicammo 
Telativamente alle conversazioni cha il sigrior 


e. di fuggire. Fu necessario di usare la forza. 
«Nove condinnàti rimasero» totti: inolti fe- 
riti: à 
Parigi, 28..— La France: dico che. l’impa- 
Fatoro andrà’ a'Chàlons 4ili2 sétterbiè. | È 
Fu proibita la vendita: del "Figero' pir Te 
strade. 85 of h 
Il principe di Girgenti è. atteso, qui sabato, 
Vienna; 28. — Assientasi ché lè LL: MM, 
andranno fra brave in Galizia... s.;, > 
Buhkatest, 28. — Il jirincipo ordinò Ta for- 
mazione di un dttavò réggimerito d'intanteria. 
Si sta procedendo alla formazione di trenta 
«battaglioni di.milizia, È arrivata dalla Prus- 
‘sîa una forte spedizione di fncili ad ago. _ 
Trieste, 28 — Si ha da Atene », in data 
‘del’22, che, il gabinetto” Bulgaris non è più 
appoggiato. dalla. maggioranza della. Camera, 
na crisi ministeriale è imminente: i 
* I-giormeli» pubblicano una lettera;;del:mini- 
stro della Gran>Brettagna «ai capi dell’insur- 
rezione ‘cretese ; nella ‘ Quale insiste ‘per i? 
manteriimento dell'integrità dell’itmpéro tufco. 


_ Ù 


Luapf 


Ù Feet 


Borsa di Parigi 
î "* Parigi 28 agosto 
E I 

Rendita frimceso 3 9; «1° 
d ei 


» înliquidaz. ‘ 
Da 190 $ dee TÉPOELvstt 
» italiana 5%, , 
în 


pr, UT 00 Contatti , 
Sconto Rendita italian 
È VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo - Venetè 


Obbligazi | » Ria CR 
Ferrovie Romanò (vii. 
Obbligaz. » 


Ferrovie Vittorio. Emanuele 
ANITA Ferrovie Merid. 
Cambio sullItàlia. è... 
Credito Mobiliare francese 


Cambio su Londra 


Corsolidati inglesi. . agi i 
GIACORD DINA, otairtone, 
Giovamu RomFALDO gentilte., sa 


Borse di Commerdie , 
Borsa .di Firenze del 28 agosto. 


Cl --d + 


FC. 1. 5655 d.86 she 
FC. 78= de 77 90 
GL B80a 8678 


Az. Banca naz. tosc. 


$i 70d 8150 


ex-conpon . . . NÈ 
Id. Banca naz. Regno 
d'It, 1° genn:1868 Nol 


vAzStr. fer. Livorn.; 
Id. dedotto it suppl NA 


Obbl:3:°; delle vstdd: «N. 1 
Idi Str. ferre. Merid. FC. IL 
OBBI.3 °p; della de N. 1: 
ObbI, deman. Bo in. n° 
serie compiétà .... N]. 
Obbl.in s.non compl,.:.,.C; di 
Bopit.in pice. pezzi ; Nile 
ibn cage NEL 
Impr.naz. pice. pezzi N. 1]. 
Impr. comm. ‘8 pio N p! 
Nuovo îtpr, città di * ® i, 
Firenze, oto, sot. NL illa 


Prezzi fatti del 5 7° 56 50 - 55 fo. 
Napoleone d’oro 22 70 — 21 68. 


Borsa di Milano dal 27 agosto 


n Nom. Pr. fatti 

Rendita italiana 5 °/, . . 56 40 55 
» robifanta 56 50 47 
Hi. 5° prda P.L-V. 1850 88— — —_ 
Ar. Banca Nazionale . . 1593 — —— 
Id. Strade ferr: Meridionali. 296 — ——— 
Obbl.Str.f.L.V.Italiacena. — — ciel 
» _» Meridionali. . 11 — ——L 

» Beni demaniali .. 48650 ——+ 
» | Città di Milsoo 1860... 18— ——_ 


Borsa dî Genova del 27 agosto 
; Ult. corso Corso p. 


3 °‘ Rendita italiana cont. 
» "pf » .fim 
» in piccole partite cont. 
» Hambro 1861 . cont 

Banca d’Italia... 


- cont masi tenia) 
+ veti . . fo 1585 = 1590 — 
*Cred. mob. it: v. 400 Gont —© 807—- 
Az. Ferr. Meridionali f m. = —_.-- 
ObbI. Beni Demaniali cont 436 — = 4396 — 


Borsa di Toritto del 27 ‘agosto 
Corso legale 56 35 - 
Banca Nazionala..C..d.- min Gin, sit A 
Pezza da L,20,d'oro da L. 21.70. a L. 817815 


L'Amministtazione della, Cassa 
Generale delle Assicurazioni agri- 
cole, © delle Assicurazioni eénitro 
Vincendio, ad. effetto di smascherare le 
calunniose ‘asserzioni’ ipuetifemorità pro- 
mosse da chi reputa forse suo vantaggio il 
dirigersi in' tal guisa) dichiara, porl’interesse 
| e tranquillità dei prepti clienti; che .non tia 
mai concepita l’idea di.cedere le sus 'opera- 
zioni in sg è fr preti 
r dli, adoperarsi, Vla 
li'tune' disposizioni per 10 sviltip}o ogno 
| scente'.del' suo lavoro: doti 
©“ Parigi; 28° igosto 4 ion anta 
Por. l’Amrinistrazione * della Cassa 
| delle Assicurazioni agricole € delle 
conto l'incendio. | 


s 1ols 


Assicurazioni 
7 06 


pi x quevire Dino Kad 7 


ilano il 40 settembro' pi w., via Solferino, 141. 


ah ODI 
ita ih 0 ng 


ql è 


Tariffa delle inserzioni 
per ogni linea 


Per la quarta pagisa .. . . 
Per la terza. ‘» Not. SERE, 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO | «sro 


Autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra 


CAPITALE SOCIALE 60 MILIONI DI FRANCHI 
EMISSIONE DELLA 2° SERIE D’OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva 
della Società. 6 
Sede Sociale: Ginevra, 35, rue du Rhòne: Parigi, 8, rue Scribe. 


I Credito fondiario svizzero emette le suddette Obbligazioni a rap- 
presentazione del Prestito già effettuato e garantito da ipoteche doppie del valore 
enésso. Esse danno un intoresse annuo, di ffe. 15 pagabili per semestri 1° gen- 
fiaio, 1° luglio a Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino e è: Milano; e sono rimborsate 
a fr. 800 in 60 annì per estrazioni annuali — Danno imoltre diritto as seguenti 
premi semestrali per estrazione cioé : 

1° Numero uscente fr. 100,000 | 3° Numero uscente fr. 410,000 
Q° » » » 25,000 | 4° » » » 5,0 
4 dal 5° al 14° inclusivamente fr. 1000 ciascuno. 
La prima Estrazione avrà luogo pubblicamente a Ginevra il 20 gennaio 1869 
I versamenti dovranno effettnarsi nel modo seguente: . 
Sottoscrivendo L. 100 in oro 
Dal .15 al 20 settembre 1868 » 100 id. 
» 15 al 20 ottobre 1868 » 100 id. 
» 15 al 20 novemnre 1868 » 35 id 


Pagandosi l'ammontare intiero sottoscrivendo si fa sconto del 5 p. 0j0. all'anno 
sui versamenti anticipati, ciò che porta il prezzo deli’obbligazione a fr. 353 90: 
Ia obbligazioni sono rilasciate col coupon scadente al 1° gennaio 1869. 

La Sottoscrizione è aperta: 


a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35, rue du Rhéne 

a TORINO: alla Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18 

a MILANO: » » via San Pietro all’Orto, 8. 

La Banca Franco-Italiana a Parigi, Torino e Milano è esclusivamente incaricata 
di questa emissione. Ai signori Banchieri ed Agenti di Cambio saranno sccordati 
fr. ® per ogni obbligazione sottoscritta. 


pis WFATTURA Gino ky 
a Doccia 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


——_ 


Nella sta estiva, lore essendo il bi i rit 
Lic fon br "i isogno di ricorrere allaequa 


—— 


) Darosrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura «mm PR 

de’ Rondinelli, 7 .e via de' Banchi, 1 bis e Frag ove potrani Ji I 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Ennico BerTELLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


poi oe — » 
PRe - Filtri moezsni LA » 
ni bag 


* Id. grandi 


ARTOLOMEO 


avverta il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
Annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse, E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova:S. Maria Novella, Fireuse 
. = (già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 

NB. — Letti di ferro eon elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


LIBRI UTILISSIMI 


L Forma unica nell'Universo di Alessandro Ansérini ossia 1” 
0 n À ’ anno 3.0 delli 
Mistoazla Seli ri contemporanea del medesimo autore 4 bel volume in 


Poema con note ‘filosofiche di Erasmo Darwin 
Derbx, traduzione n medico di 
0-8. di-pegtte ivi aigrigtalo inglese con note dî Giovanni Gherardini. Un vol. 


Le Sage. Il Diavolo È 
Janin. Due vol. 1-18. Milo, Igea uo dai cenni biografici dell'antore di Giulio 
i ni 1867, 


‘ Randaccio (C.) ilitari i 
vol. in-19 di ne Ti. Lo 1a, Do tesi ApipatRI tempi moderni )1750-1850). Un 
Î l'arte dî fate i fuochi artifiziali. di Gillet-Damitte. Prima 
versione ‘italiana: (con tavole litografiche) avait dtifiziali di Gillet-Damitte. 
Pot iagne o a aggiuntavi un’ appendice sui fuochi da 
daro cogne nonchè sui palloni e goti areostatici. Un vol, con tavole. Trieste: 
Evviva. Raccolta di Brindisi 
DI Kn da, enigiamanio a 
compila! . Buontempone. Un vol. i 
Lit da I io ar O AA Vol. di pag. 144, Trieste, 1864, L. 1 fo. 
le aiutante lel genio ‘militare. Opuse. di pag. 8 i 
i (A) Principi ragionati d’agricoltura re pd 186, Cent. 60. 
E Agip pagine: 1840. Firenze, 1863, L. 8, Enne TRIO: Otto 
È Libro (11) dei i della Natura, ossia A WE gi) 
SE pane industrial scientifiche, agricole, igi ee opto di cogoh: 
rimedi giudicati î più validi nella guarigione di molte malata eliche; ricette e 
erizioni Mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni. di] Tdi 
» pesca; caccia, gastronomia, vini,. liquori, ecc. Atti v prevoli di 
Rit Napoletano,” 672: vivande per li 
i sifronsa dell’anno: Un volume 
bi Doveri dell’uomo siguardo alla propria salute dettati dall: 
‘maniera di conservarsi sani gi ; ‘a natura, ovvero la 
Tifo Pe cl at 110 cn ve, pn i 
vaglia © francobolli i ‘annunzi sui giornali 
Dante Ferroni, via Cavour, a Leggi sui giornali dA 


eta mali d'Avigusto 
vio assicurato per posta aumento di cont. #00. franco. Chi desidera l’in- 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
d'Italia è dell’estere diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fironze 


quSJALERiA 


FANTASIA 


brevissimo tempo. 


DI UN ALLOG- 
RICERCA ex0.— chi svesse 
da affittare un iere vuoto di 5 0 
6 stanze, non molto lontano dalla metà 
di via S. Gallo, potrà rivolgersi alla 
Segreteria di questo Giornale. per le 
opportune trattative 


——@»»IMII©CO©U©(© 


MALATTIE ci PETTO 


Miglioramento pronto e sicuro per 
mezzo del Setroppo d’Ipofosfito 
di seda del dott. Churchill. 

x Questo Sciroppo sì vende nelle 
Principali farmacie d’Italia. — 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


SI AFFITTA srmebiiao 


di tre stanze, due camere e un saloito, 
con l’uso di cucina o senza, in 
posizione fuori la Porta Romana subito 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 2°, 
a destra. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina e alle Uni- 
versità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 
NB. Si spedisce gratis il programa. 


ESTRATTO 
DI TAMARINDO 
Concentrato nel vuoto garantito di 

Carlo Erba di Milano. 
Boscetta di L. 4 30 


Presso A. Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


VINO DI JERES (Spagna) 


Bottiglie di ità dolce 1866 L. 2 80 
tt sa secco » 280 


Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni Firenze, via Cavour, n. 27. 


“LIBRI INTERESSANTI 


Piesardo (Giuseppe). Dell’oreficeria e 


DEPOSITI 


Î ia Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo, n. 
pag Duomo, n. 3. — Torino , via Dora Grossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49, 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI. 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione mn 


del marchio in Il — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

11 figlio della i che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
A dif Un 

completo di C) vo 
lumo. L. 138. I 

Le memorie d'una ifuta per Gia- 
gone Sean 8 volumi. Milano 1868. 

Segreti e misteri della Casa d’ Austria 
marrati nelle vite de’suoi imperatori. Un 
vol. di pag. 150. Italia, 1867. L. 1 20. 

Guerrazzi (F. D.). Messere Arlotto Mai- 
nardi Pievano di S. Cresci a Maciuoli. 
1 vol. di pag. 80. Livorno, 1868 L. 1. 

Manuale del Vignaiuolo o modo di col- 
tivare le viti e di fare il vino per F. 
Lowley con 80 insisioni intercalate nel 
testo. 1 vol. di pag. 240, Firenze, 1868. 
L. 8 00. 

Contro. vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
fue Dante Ferroni, via Cavour, n.27, 

'irenzo. — Si franco per l'estero 
ton aumento delle spese postali. Chi de- 


sidera i'invio ‘assicurato per posta au- 
mento di cent. 80. 


SPECIALITÀ 


NUOVA PUBBLICAZIONE | — 


CUR; A TARGTO 
DI GEOMETRIA TEORICO-PRATICA . 


conforme ai programmi governativi per lè Scuole Tecniche, Normali e Magistrali, 
corredato di moltissime Spplicazioni, di 160 problemi © di 260 figure intercalate 
nel testo, compilazione di CESARE PAGNINI prof. di Matematica 
nello Scuole Ginnasiali e Tecniche di Pistoia. "PRIORE 

. Prezzo Lire italiane 3. 


Trovasi in Firenze presso Felice Paggi. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
dél Farmacista BOCCA. GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino, | 


Ravenna, 10 ottobre 1868, 

Signor Bocca, Ù ica 
i setta del Popolo l’ annunzio dell’ Elissire d’Hyslcher , © tosto ng 
re; reno al sig. Veratti a Bologna. Ne ho già otto dosi, e i 


ARTICOLI 


MAZARA 


344 — Milano, 


LGARTA MOSCHICDA 


A. Aymas; 
dal governo. La fabbrica è in via San 
Massimo, N.11, Torto. Cent. & al foglio. 
Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- 
sce contro. vaglia tale. — Deposito 
resso la Ditta A. Damrx Frrnom, via 
avonr, 27, Firenze 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dî limgua inglese e tedesan 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
XD AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie, presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


POLVERE AROMATICA 


Der fare il vero VERRMOUT DI TO. 

EN® semplice e chinato di Ulrich 

Domenico distillatore in Torino. 

Distinta dei pressi 

Scatole per N. 69 litri per Vermout 
semplice 0. . 0... L. 6, 00 

Dette per N. 40 litri Vermont 
CI VP » 6, 00 

Deposito presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour N, 27 Firenze. 


PASTIGLIE DI VICHY 


Questo PASTIGLIE fabbricate a 
Viehy coi sali delle sorgenti, sono 
pe sotto la sorveglianza dello Stato. 

un dolce di un gusto piacevole, che 
facilita l’azione delle acque minerali, ri- 
stora gli stomachi pigri neutralizzandone 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono 
prima e dopo il pasto. La loro efficacia 
avendo fatto nascere da tutte le parti. 
delle concorrenze commerciali, è neces- 
sario di esigere dai depositari la garan: 
zia ora data al pubblico dal controllo 
dello Stato. 

Scatola di grammi 500, L. 5. 

Deposito presso A.’ Dante Ferroni, 
agente commissionario, via Cavour, 27, 
Firenze. 


VEDUTE IN FOTOGRARTA 


dn Steroseopio, 

Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 

Scene di custumi parigini colo- 
rite con precisione. . . » 4, 00 

Vedute di monumenti italiani tras- 
parenti finissimo. ... . » 1,00 
Verranno spedite franche di: porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Società Generale degli Annunzi diretta 
da A. Danti » Via Cavour 


i fe ene, mi portò via un gran mal di reni, mì fe’ spi 6 due 
trop dhe sveva tiiegi inguini che mi davano non poco fastidio, e mi ha & 


to 
lo stomaco. 5 
Di i grazie, e con tutta stima mi dico della 
S ST Et favore ila ne Tapio Patate ti Devot.=° servo M. B. 


Depositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, e Borgognis- 
anti: Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via Provvidenza; {A lectandit; 
Oviglio; Vercelli, Bertoletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio dano: ‘olona, 
Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, SER) E 
ledo; n. 325, Cagliari, Daga; ed in tutto le farmacie estero @ nazionali (con 
postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell Almanacco Nazionale. 

NE. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 

deboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi o 


00! 
ALLE PERSON che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le. 
PILLOLE del dottore RICHARD 


medi fallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
aci di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
per età avanzata. ecc., eco. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. 12. 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 16 
dim contente opto Du Sade tas 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANMI COSTA di Elan Ù 

Macramé da L. 18, 19, 40, £1, 2% e 28 la dozzina — Tovaglioli da. L. 16 017 
la dozzina. Tela casalinga, pezzo di 18 metri L. 24, 25,,26 e 80. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Pressa A. Dante Ferroni, il quale 
spedisea contre vaglia relative i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze. 


ESPOSIZIONE DI BESTIE VACCINE SVIZZERE 
_ IN LANGENTHAL 
Dall'11 al 15 settembre prossimo in Langenthal (Cantone Bern) avrà luogo una 


" i bestie vaccine svizzere, dove 700 delle più superiori 6 piacevoli 
esposizione di hiata, saranno premiate. A tal uopo si dispone della somma 


i acc] 
Fi MIE medi La indi tutti gli animali esposti saranno da vi 
Langenthal. Agosto 1868. 

Pel Comitato di Esposizione 
Presidente 


n 
Fluckiger (colonnello. 


ESTRATTO LIQUIDO 


Il Segretari 
S. PAster” (interceditore) 


alia cirie I È 3 ARI A ARIA 
POMATA IGIENICA GALLI ia (dio scropbo Tie (aPogirinanta pela ene eo n ball, I dolori sai 


riali, réumatismi e tutti queî mali derivati da soverchio uso del mercurio, o altri 

minerali perniciosi. Si adopera anche con vantaggio per guarire le emoroidi ed 

ogni male contagioso. Prezzo L. 3 la bottiglia. 5 
Preparazione ki chimico-farmacista O. Carresi, via S. Gallo, n° 52, Firenze, è 


deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via. Gavour, n° 27. 


applicata alla cute ove ‘sortono i ca- 
Te . Non fare uso d’altre tai e olii 
lunque; così si mantiene la capiglia- 
tura succedendo la igione del A 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di serié esperienze e con- 
sulte di 20 anni come applicatore della 
Tintura Fotografica per tingere i capelli 
di esclusiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 e L. 1 40. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n: 27; Firenze, 
N. B. Si spedisce dovunque‘ contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
a carico del committente. 


SIROPPO MAGISTRALE 


\ DEPURATIVO par SANGUE x peeLI UMORI 
peL CAPPUCGINO pr Roma. 

Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 
Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo 

stadio, la scrofola, la rachitide, l’artritide, i reumati- 

smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la po- 

dagra, i tumori freddi, le clorosi ‘e ‘tutte le malattie 

di fegato; dei nervi,. della pelle e veneree. 


DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI; CHIMICO-FARMACISTA 
Esercente in Parma, nella strada dei Genovesi, num. 15. 


Le nuove Pastiglie pettorali, le iovano prodigiosam i 
tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche, e A ta ra Farm & 
seni Fay Pani quanto sia inveterata — Costano L. 1 50 la scatola. 

Usi bbrifugo infallibile rimedio , sicuro contro le febbri inter- 
Mittenti di qualunque tipo o grado di gravezza esse siano — Costa L. 1 al boccetto. 


tina ed'un'altra'la' sera. 
La cura di detto S 
sulfurei, prendendone una ‘cucchiaiata’ nel 


DEPOSITI — firenze, Farniacie Signorini, via Porta Rossa, Bor, Ognissanti 
® via de’Neri — Milan ia M: i ° 10; ierMi- | Modena argani È, 
no Vi © GI pe flo ge ig | nta Fr 


x farmacie, Ponci all'Aquila Nera 
© Santa Fosca — Padova; Zanetti — eran Pasoli — Vicens Valori 
Ge) Saccltti — Forino, Taricd, osti o Carole te girrdi — molo: 

da Co Mircseta, Girardi Lai 
L'Genora, Mojon — Ancona, Sabbatini, pet co BRE Mpa 


STILI IA SOZZI TIE AIA VD AI I 


COPISTA ISTANTANEO 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente letter senza ammollare la carta nè fa bisogno: di 


nessuna pressione nè meccanismo alcuno. i i 
Ki Nilbzistore cre e meccanismo alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 


10; Agenzia della Perseveranza, Via 


Certifichiamo 


Ile specialmente prodotte da e 
Sctrop) Magistrale prata 


Roma, 14 Luglio 1868 


Libro di pag. 500 L. it. 10 — 
» >» 800 » 8—- 
A ciascuno dei suddetti copisti vha unita ‘una bottiglia d’imehiostre sim. 
patice a tal uso relativo, il di cui valore è compreso nei suddetti. prezzi. 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. — 


disce contro il relativo importo in Vagli È = Si: spe- 
Sperti 2 datioo del commiinta. eo OTO VI di ferrovifi ditta, Ga. 


erdaune, 


Prezzo: Prezzo, menta 


Vaglia "(po 


ta di 
crea ai denti; previene 


Tip. dell’Orvione, diretta da C. Carbone. 


Medico assistente degli 


sto di tutti vegetali indigeni ed esotici, dai ì più va- 

L Sigia il dottore Galileo Pallotta di Napoli, il 

, il'prof. Morichini di Roma, farmacista di 

timo posto nella terapia. 1 vegoialo Che più di ogni luore compo: 
0 nel rapi vi e nella 

sizione lesto valore terapeutico. è CAROAI 


Si usa indistintamente in'tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 


è che 
a 


la Ditta ‘A. Danrt Fennom, Firenze, vin Cavour, N. 97; 
CAN; Cagliari Daca; Milano A. Manzoni ! 
Via Pasquirolo, 12. 


in Via Sala N. 


CERTIFICATO 
Ven. Arcispedale del SS. Salvatore ad. SS. 

hiamo noi qui sottoscritti Medici e Chirurghi dell’anzidetto. Arcispedale 
di aver fatto uso, into volte con moltissima efficacia, nelle. malattie della 
tismo ed a fondo venereo e scrofoloso, dello 
ativo del Cappuccino di Roma. 
raccomandiamo caldamente a tutti i nostri colleghi, che fossero ancora 
Ita. valore terapeutico dell’anzidetto sciroppo nelle già espresse malattie. >. 

lo. Pia 


Onoarno Dott. D. Mauro 


dali. di Roma. 
Lusi Dott. LoLLi-GHETTI 


Chirurgo sostituito degli Ospedali di Roma. 
L. 2 50, 6 L. & 50 la grande — Ai signori farmacisti 
ed agli Ospedali civili e militari sconto d'uso. Si dovunque contrì | 

ove vi è ferrovia diretta) , trasporto a carico del committente. ; 


‘— POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO ROSA 


Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire a! 


loro rialzamento e la caduta rinfor- 


tartaro di attaccarsi ( i il 
zando le gengivee purificando l'alito. Scaloletta cent. 80. 
Presso A. Dante Feproni agente commissionario, via Cavour, n. 97 Firenze; 


1 


È 


politi 
conti 


follia 
mag; 
che « 


